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StiMMARIU PAllTE UFFICIALIS
Parte milleiale

f.eggi , e decreti: R. decreto h. 253 clee aumenta il soprassoldo
glarnaliero di missione ai militteri del corpo R. equipaggi
eleiamati alla capitale per servizio -- R. decreto n. 260 cite

chiama alle armi per istruzione la seconda categoria della
classe 1888 - R. decreto n. CXL (parte supplementare) per
fri fusione del ptetrimonio del soppresso conservatorio di San
Girolamo con quello del RR. conservatorî riuniti in Siente -

BR. decreti dal n. CXXX[V al n. CXXXIX (parte supple-
enentare riflettenti applicazione di tassa di famiglia e appro-

ragione di statuto - R. decreto col quale il comm. Luitji
Ottavio Borgoni è incaricato di dirigere temporaneatnen/e la
ragioneria centrale (tel Ministero delle pos/e e dei tele.gra¡î
- Relazioni e RR. decreti per lo scioglimento dei Consigli
comunali di Militello (Calania) e Orvieto (Perugia) -- Mini-
stero dell'interno : Ordinauxa di sanità marittima n. 4 -

Graduatoria dei dichiarati idonal al posto di f lunno di ?
categoy¿a negli archivi di 8/alo - Decreti Minig‡egiali per
la nomina ei posti di capi linea per le posta o pel telegra¡T
- Ministero della guerra: Dispositioni nel personale di-

pendente - Ministero del tesoro - Direzione generale del
tesoro: Prezzo del cambio poi certificati di pagamento dei

gari doganali di importazione - Ministero d'agricoltura,
industria e oommercio . Ispettorato generale dell'industria
e. del commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati
a coniangt nells rør(¢ Borge del Regno -,- Coneorsi.

Parte non afileiale.

Se into del Regno e Camera dei deputati: Bedute del 27 mag-
gro - Ohroo estero - R. Accademia delle soieru¡q di Tow
rino: Adunanza del 23 maggio - Notizie varie - Tele-

Brammi dell'agenzsa stefani-- Bollettino meteorico - In-
sersioni.

LEGGEI E DECTEEDWI
li numero 2.58 della raccolla ufficiale delle 10.09¿ e dei decreti

det Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III
pr annia di Dio e per volonth della Naziono

fŒ D ITAIJA

Visto il R. decreto 2 1uglio 1893, n. 479 cha stabläsao
gli assegni di viaggio e missione dovuti al person21e
della R. marina ;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro po la una in2
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Alla nota (B) della tariffa annessa al citato R. do-creto 2 luglio 1893, è aggiunto 11 Beguente paragrafo :« È in facoltà del Ministero di aumentaro il sopras-soldo giornaliero di missione, fmo a portarlo al doppiodi quello normalmente fissato dalla colonna 2 dellapresente tariffa, af militari del corpo R. equipaggi chefossero chiamati alla capitale per partecipare a garodi campionato utilltare gi tiro a segno ed in genere agare g14Aio,he e sportive.
« Tali aumenti dovranno volta par volta essere or-dinati con decreto del ininistro, da registrarsi alla,Corte dei conti »,
Il preseilte dooreto avrà effetto dal i inaggio is ag,
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Ordiniamo che il presente decreto. múnito del sigillo
dollo Stato, sin inserto nella rareolta uilleiale delläleg'gi
e dei decreti del Regno d'Italin mandand§ a chiundiîû
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addl 9 maggio 1909.

VITTORIO EMANU)ELE. -

C. SRADELLO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 200 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

YITTOltlO EMANI'EIÆ III

Visto l'articolo unico della legge 24 dicembre 1908,
n. 730 :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I militari della 22 categoria della classe. 1888 sono

chiamati sotto le armi per la loro istruzione per la
durata di tre mesi, nei modi e nel tempo che, d'ordine
Nostro, saranno stabiliti dal ministro della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munfth (ÏëÍ sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta -ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' alia, mandando a cliiuntiue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGAnor.

Visto, Il Guardasigilli: ORUNDO.

Il nvmero CAL (parte supplementare) della raccolta uf-
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

YTTTOTITO EMANUELE III

kr grazi.s di Dio e por volontà della Nakiono

lŒ IrtTALIA

· Veduti i RR. decreti 6 ottobre 1867, n. 1941 (parte
supplementare) e 29 giuggo 1883, n. 1514 (serie 3'),
sugli Istittiti pubblici di educazione femminile;
Considerato che il Conservatorio femminile di San Gi-

rolemo, istitu°to con il Rescritto sovrano granducale 8
lugno 1776 fu in seguito ad altro Rescritto sovrano 23

aprile 1856 soppresso, conservandosi tuttavia in vita

l'anto morale costit2ito dal patrimonio di esgo Úonser-
vatorio e dalla sua amministrazione con l'onere prin-
eipale di corrispondere l'annuo, assegno di L. 7880 alla
Caso cmtrale delle figlie della carità in Siena, al quale
con provvedimenti ministeriali 23 luglid e 8 ottobre

1830 si ò poi aggiunta l'erogazione di un annuo sus-

nidio di L. 4000 alla scuola professionale femminile di
quella città ;
Considerato che col R. decreto 11 settembre 1892

l'amministrazione del suddetto ente fu aindata alla
Commissione amministrativa dëi RR. òonservatorî riu-
niti in Siena ;
Considerato che nonostante gli oneri suaccennati,

una notevole parte delle rendite del patrimonio del
soppresso Conservatorio di San Girolamo restano di-
sponibili e che quindi è conveniente di dare anche a

questa una stabile, utile destinazione che sia conforme
allo scopo originario dell'ente, il quale fu di concor-
rere all' incremento dell' educazione e dell'istruzione
femminile ;
Ritenuto che questo intento possa meglio raggiun-

gersi col fondere e riunire l'ente suddetto con quello
dei RR. Conservatorî riuniti di Siena col quale ha giA
comune l'amministrazione e' le originali finalità, per
modo che le rendite disponibili, del patrimonio del sop-
presso Conservatorio concorrano al mantenimento dei
medesimi RR. Conservatori riuniti;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decrettamo:
L'ente morale costituito dal patrimonio del soppresso

Conservatorio di San Girolamo in Siena è fuso con i
RR. Conservatorî riuniti di quella città, ai quali pas-
sano tutte le rendite di esso e tutti gli oneri su queste
gravanti.
O liviamo c:ie il presente decreto, munito del sigillo

dello 3:ato, sia inserto nella raccolta ufTiciale delle leggi
e dei doecuti del Regno d'Italia, mandantio a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in surdo i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CXXXIV (Dato à Roma, il 6 maggio 1909), col quale
è data facoltà al comune di Correggio di applicare
nell'anno 1909 la tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 350 (trecentocinquanta).

N. CXXXV (Dato a Roma, il 6maggio 1909) col quale
è data facoltà al comune di Calvera di applicare
nell'anno 1908 la tassa di famiglia col limite mi-
nimo di L. 20 ).

N. CXXXVI (Dato a Roma, il 8 maggio 1909) col quale
è data facoltà al comune di Mede di applicare
nell'anno 1909 la tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 400,
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N CXXXVII (Dato a Roma, il o maggio 1909) col quale
ò -data fhcoltp al comune di Codroipo (Udine) 'di
aliplicare nel biennio 1903-010 la tassa di famiglia
col limite masaimo di L. 150.

N CXXXVIII (Dàto a Roina, il 6 maggio £900} col^
quale à data" facoltà al .comune di Milano di ap-
plicare nel-triennig 1909-911 la tassa di famiglia
col ,limit iriadsimo di L. 3800 (tremilaottocento).

Sga proposta del ministro di agricoltura, industria
e còmmercio:
N. OXXXIX (Dato a Roma, il 15 aprile 1909) col quale

ai approva_lo.itatuto. della Cassa agraria di Balvano.

aderenti passò all'opposizione, la quálo divento a sua volta gag-
gioranza con quindici membri.
Da.allora l'Ammihistrazione ha cercato,con ojai mezzo di sta-

colare .il TurÀionambnto del Consiglio il quale, infatti, dopo oche
atturianzo, che dovettero.sciogliersiperl'intorsento tumnituoso della
föÌ$111t"Váf·1 inesi non el pató più convocare.
La situazione giå gravo, peggioro negli ultimi tempi, e ndost

talinonto acuiti i rancori o i dissidi, da far temere che da u mo-
mento all'Altr.o possano verificarsi seri disardin .

Per urgenti motivi di ordine pubblico, o par prosvedere altres1
agli interessi dell'azienda, completamente abbandonata, à p rtanto
indispensabile lo scioglimento di quel Consiglio comiinale, gi sta lo
selioma di decreto,.conforme al parero 30 aprile p. p. del C siglio
di Stato, che mi onoro sottoporro all'angusta firma di Vostra aesta.

VITTORIO EMANUELE III

-VITTORIO EMANUELE III

gai• gygzia dÎ Dio e por volontà della Naziono
itE D ITALIA

Visto il'árt. 21 del testo unico di legge per l'Ammf-
nistrazione dàl pa'trimonio e per la contabilith kone-
rale) dello Stato, approvato con R. ðecreto 17 febbraio
1884 n. 2016 serie 32 ..

Viáti i RR. decreti 25 dicembre 1881, n. 581-bis e 5

nia'ggio',1887; n. 4501;
Considerato che urge provvedere al disimpegno delle

funzioni iner'enti al posto di direttoi'e capo , della ra-

gioneria centràle nel Ministero delle poste e dei tele-

grail, resoÃi acálite per la moi'te del tÏtól(Ëe c'iállá.
Oreste Galariti, avvenuta il 18 febbraio corrente;
SuÏlà irop$eta del Nostro ministro segretario di Stato

p9 iÎ (08070, d'accordo 'con quello delle nnata a dbi
telegrafi'
Abbialì1o' iÌëefetato e decr'etiamo :

Ìl comm. lüi Ottavio Bârzoni, c(po ragioniere
lla Bliezione generale dei lelefoni, ò temporanea-
ente incaricato di dirigére lá ragioneria ëailtrale del

Ministero delle joste e dei telegrafl, a decoï•rere dal
19°febbràio '1900. ' '

I Nostri ininiptri proponentiteono incaricati della ese-
cuzione del presente decreto, che sarà comunicata alla
Corte dei conti per la sua registrazione. .

' Dato a Romp, addl 21 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUEI;E.
CARCANo -- SCHANZER.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D°1TALIA

Šulla proposta del Nostro ministro segretario Stato
per gli affari dell'interno, presidento del ConsigÏio dei
ministri;
Visti gli articoli 310 e 317 del tosto unico dol alegge

comunale e provincialo, approvato con R. de¢reto 21
maggio 1908, n. 209 ;
Abbiamo décrotato o decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunalo di Militeilò, in p:o†incia di
Catania, ,è sciolto.

Art. 2.

E signór cav. dolt. Eugenio Decarlo ò onlinatp
commissario 'straordinario por l'Amministrazi ne prov-
visoria di detto Comune,,iino all'insediamento ol nuovo
Consiglio comunale -ai tefmini di legge.
D Nostro ininistro predetto ò incaribato d lla esàottg

zione del presen'e decreto.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1909.

G ourrr.

Relazione di ß. E. il ministro segretario i Stato per
gli allari dell'interno, presidente del onsiglio idet
minisirï, a 8. M.11Re, in udienza del .9 naggio 1000,
sul deerdio che scioglie il Consiglia ,comunale di
Orvielo (Pe.wgia).

, SlllE!
A -

11 Consiglio comunale di Orvieto, per dimiss.ona ceuw o prece-Relazione di ß. E. il usinistro ,segretario:di ßlato per denti vacanze, ha perduto oltre due terzi dei suoi mponenti.gli affari delitingerno, presidente del Consiglio dei Convocati i comizi 11 E aprilo ultimo per la ri ostituzione dellapainistri, a 8. È. il Re, in udienza .del 2 maggio ,rappresentanza, nessun elettore si ó presentato le urne, e tale1909, enl. decrçio .che scioglie il Cottàiglio comunale astensione si ripeterebÌ>e certamente, ovo, perduLando attora le
cause della crisi, si tentasse senz'altro on. ultericta appello aÍ corpodi Militállo (Ûalania)•-
elettorale.

SIREt Si renle, pertanto, indispenstbilo p3e pravvedo# al ragolare‡un-
I sú¼uito alle elezidhi parziali del giugno 1003 il ¾nsiglio co. zionamento dell'azienda, lo sciorlimento di qual Gabi¿Iio comagale,nunale di.Militello sitroyó diviso in due geuppirispettivamentedi gmsta lo schema di decreto che, conformmento jal parero 7 cor-lÊ 14 consiglieri, essendo una emigrato in America. nta del Consiglio di Stato, mi onoro sottoporr4 alfangusta. Arma
Appena pero la maggioranz3 avava asssuntoilpotere,alodeisuoi
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YITTORIO EllANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liaziono
a RB D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidentè del Consiglio dei

aginistri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col 'R. decreto

21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Oivleto, in provincia di
Perugia, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Empedocle Lauricella è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, sino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1909.

Veduta la tabella di classific4xione dei candidati dichiarati
,

citori del concorso, o riconosciuto che essa ë àonforme alle ristilta:
dei verbali medesimi;
Visto l'art. 42 del regolamento generale per gli archivi di Sti

approvato con R. decreto 9 settembre 1902, n. 445;
Veduto il regolamento per Pesecuzione del testo unico delle le

sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 2 1

vembre 1908, n. 756;

Che si pubblichi la suindicata tabeilla, ed incarica il dirottore
,

nerale dell'Amministrazione civile dell'esecuzione della presente
sposizione.

Roma, 23 maggio 1909.
Il Miniske
GIOLITTI.

Tabella di classificazione dei concorrenti ai posti di alunnc
seconda categoria nell'Amministrazione degli archivi di Stato
chiarati vincitori del concorso :

Barbadoro Bernardino, punti riportati 143 li2 - Leida Fermo,
138 112 - Lodolini Armando, id. 134 lg2 - Testa Virglio,
133 112 - Brezzo dott. Lorenzo, id. 130 112 -- Morelli Vincer
id. 129 - Perugini Giuseppe, id. 126 -- Montano Mario, id. 122
- Pesenti Giov. Battista, id. 118 ly2 - Scala Vincenzo,
117 112 --- Corsi Furio, id. 117 112 - Gatta Francesco Save:
id. 117 - La Colla Stefano, id. 116 112 - Braida Emilio, id.
- Drei Giovanni, id. 111 1(2 - Gallia Carlo, id. 111 - Pistol
Serafino, id. 109 112 - Di Tucci Raffaele, id. 109.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI. IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

MINISTERO DELL'INTERNO

Blresione generale della Sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 4

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colora a Singapore ;

Veduta la Convenzione sanitaria intarnazionale di Parigi del 3 di-
cembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoreta s

Visti gli articoli 1 e 3-ter del R. decreto 5 aprile 1,g)g, og
che modifica il regolamento organico approvato coa decreto rt
del 14, ottobre 1906, n. 546;
Visti gli 'articoli 10 e 14 del successivo (aoreto Ministeriale

data del 22 aprile 1908 ;

Deoretas

I seguenti funzionari sono nominati capi linea nelle residpnzo
presso indicate, con effetto dal 1° gennaio 1909: ;
Sartorelli Ubaldo, ufuciale, a Firenze - Latizzari Michele, uffici

a Milano - De Pasquale Giovanni, segretario, Ã Palerina
Sartirana cav. Pilade, ufficiale, a Torino- Pestoni cay. M
bale, ufBciale, a Milano.

Roma, il 5 aprile 1909.
Il ministro

SC H ANE E·R.

Le provenienze da Singapore Straits Settlements sono sottoposte
glie disposizioni contro il colera, contenute nell'ordinanza di sanità
marittima n. 10, del 1° settembre 1907.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 21 maggio 1909.
Il ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visti gli articoli 1 e 3-ter del R. decreto 5 aprile 1908, n. gg,
modifica il regolamento organico approvato con R. decreto dal
ottobre 1906, n. 546;
Visti gli articoli 10 e 14 del successivo decreto Minîsteriale in d

del 22 aprile 1908 ;

Deore tas

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il proprio decreto del 1° agosto 1908, col quale venne in-

detto un concorso per esame a diciotto posti di alunno di seconda

categoria nell'Amministrazione degli archivi di Stato;
Visti i processi verbali delle deliberažioni preso dalla Commissione

nomigata per gli esami;

I seggenti funzionari sono nominati capi linea nelle resÌdenza
presso indicate, con effetto dal 1° aprile 1909:
Scattolini Felice, ufficiale, a Torino - Arata Luigi, id., a Roma

Fessia Andrea, id., a Torino - Diotallevi Antonio, id., a Roi
Roma, il 5 aprile 1909.

Il ministro
SCHA NZER.
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MIFJSTERO DELLA GUERRA

sposizioni kel personale eúnte:

1JFFICIAIÀ IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 15 aprile 1909:

baáni cav. CÉrlo,maggioro generalo a disposizione per ispezioni,cÑllocato in posizione ausiliaria, per ragione di eta, dal 12 mag-gio. 1909.
Con R. decreto del 6 maggio 1909:

ag caV. Guglielmo, maggiore generale comandante artiglieria da
costa o'da fortezza in Roma, esonerato da tale comando e col-
locato .a disposizione per ispezioni a datare dal 16 maggio 1909.
ellani)àalr.. Gio. Battista, colonnollo comandanto 3 artiglieria for-
tezza,,promosso maggiore generale (a scelta - art. 25 della legge
di avanzamento) o Ominato comandanto artiglieria da costa e
'daTfortezza.in ROna a datara per l'anzianitå e per gli assegni
dal 10 magglû Y903.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. docreto del 15 aprile 1909:

ago Folico, enento in aspettativa per motivi di famiglia, ammes-
i.dataro, dal 26 aprilo 1900, a concorrere per occupare i due :

terzi degli impieghi che si facciano vacanti noi quadri del suo
,

grado ed arma, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della
i legge 25 maggio 1852.

Tíoni,Luiglysottotononte legione Firenze, promosso tenente con
i anzianith 31 marzo 1909.
adolliiUmbekto, maresciallo d'alloggio, nominato sottotenento.

Con,R. decreto del 25 aprile 1909:

ngo Folice, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 22
aprile 1909.
Izi car. FeNinàndo, sottotenente legione Torino, promosso--to-
nento. .

3tri Giuseppe maresciallo d'alloggio, promosso sottotenento.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 15 aprilo 1903:

rnassi Carlo, capitano in aspettativa, collocato a riposo per in-
iformith non provonienti dal servizio, dal 16 novembre 1908.
báudo Giulio, tonento in aspettativa, id. in riforma per infermith
' iridipöndenti dal servizio con decorrènza 16 gennaio 1909.

Con R. decreto del 2 maggio 1909 :

politano. Eduardo, capitano 33 fantèria - Ricciardi Roberto, id.
3ß id., collocati in. aspettativa speciale.
i Vinconzo, id. 85 id., collocato in aspettativa speciale.
tcchetti Giuseppe, id, in aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio, dal 3maggio 1909.
ur Enrico, id. id., l'aspettativa anzidetta ò prorogata.
gÍulo Guglielmo, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 12
»maggio)909.
prola Cesare, id. 18 fanteria, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Carlo, id. in aspettativa per infermith non provenienti dal
servizio, l'aspóttativa concessagli con i RR. decroti 4 gennaio
o 13 Itiglio 1003, 23 luglio 1908 e 21 febbraio 1000, devo con-
siderarsi como concessa per infermith incontrate per ragione
di soi'Tizio. .
ióguenti capitani in aspettativa specialo sono richiamati in ser-

lo con decorrenza per gli assegni dal 16 maggio 1909:

etto Achille, in aspettativa speciale - Arpe Emanuele, id. -
Oberti Vittorio, id.

Con R. decreto del d maggio )909:
Ussani cav. Ferdinando, tenente colonnello 85 fanteria, promosso

colonnello e nominato comandante 44 fanteria.
Castellano Giuseppe, capitano 43 id., collocato in aspettativa spe

ciale.
Boriani Giuseppe, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio,

dal 9 maggio 1909.

Bertacçini Antonio, tenente 43 fanteria, collocato in aspettativa peg
motivi di famiglia.

Cerio Giovanni, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 7 magg
gio 1909.

Cortese Lura, id. in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspettativa
anzidetta é prorogata.

Arma di artiglieria.

. Con. R. decreto del 15 aprile 1909:

Muricchio cav. Vincenzo, maggiore a disposizione Ministero affati

esteri, cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero, dál
7 aprile 1909.

Corpo contabile militare.

Con R. decrcto do11'll marzo 1900:

Poggi cav. Socrate,- colonnello contabile direttore uffleio amministfa-
zione personali militari vari, collocato in posizione ausiliatia
dal 1° aprile 1909.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

Benedetto Luigi, capitano contabile, rettificata l'anzianitå disgrádó al
31 dicembre 1908 e la decorrenza degli assegni al 1° gennaio 1909.

Tosatto Ferruccio, tenente contabile 56° fanteria, promosso capit4no
contabile con anzianità 31 marzo 1909, con decorrenza per gli
assegni dal 1° aprile 1909.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Applicati di la classe promossi archivisti di 2a classe, per meritó
di osame di concorso e con riserva di anzianità :

Raimondi-Zanelletti patrizio di Reggio Emilia Ettore - Fanelli Uo-
mobono - Favero Virgilio - Leotta Gaetano - Salvati Salva-
tore - Dalla Libera Carlo - Pesci Gaetano - Cattedra Nicola
- Colani Março - Rossi Vittorio - Gianformaggio Ang4lo -
Savio Cuvino Lodovico.

Con R. decreto del 6 maggio 1939:

Busu cav. Luigi, direttore capo di divisione di 2a classe, collocato a

riposo, per anzianità di servizio, dal 1° luglio 1909.

Con R. decreto del 9 maggio 1909:

Urciuoli Gaetano, ufficiale d'ordine di 2a classe, delle amministra-
zioni dipendenti, nominato applicato di 3a classo ( scelja) nel-
l'Amministrazione centralo della guerra dal 16 maggio (909.

Personale della giustizia militare.

Con R. decreto del 16 maggio 1909:

Gallo cav. Tommaso, consigliere della Corte d'appello -di Rotna, no-
minato giudico supplente presso il tribunale supremo di guerra
e marina dal 1° giugno 1909.

Personale insegnante.
Cori R. decreto del 15 aprilo 1909:

I seguenti marescialli maestri di ginnastica sono nominati mae.
stri aggiunti nel personale dei maestri civili delle scuole o dei col-
legi militari, con l'annuo stipendio di L. 1500 :

Mamberti Amedeo - De Luca Ulderico.



2618 GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALFA

Con .R. decreto, del 2 maggio 1000
.

Do Simone cav. Adoardo, maestro di scherma di 3A classe, rettificato
il cognome ed il nonte come appresso: D,e Simone cav. Eduardo•

.Ragionieri d'artiglieria.
Notificazione.

ÍA decorrenza per gli assegni delle promozioql ziel personale dei
ragionieri d'artiglierla effettuato col decretoMinigteriale 14 aprilo 1909
è stabilita dal 16 aprile 1909.

Capiteenici d'artiglierite e gen o.

Notificazione.

La decorrenza per gli assegni delle promozioni nel personalg dei
espitecnici d'artiglieria e genio effettuate con R. decreto 28 gen-
naio 1900 e con decreto Ministeriale di pari data è stabilita dal
1° gennaio 101..

'DiseUnatura.
Can it. deercio del 6 maggio 1909:

Galiardi Edo¤Jo, disegnatore di 3a classa, rettificato il nòme come
appresso: Galiardi Edoardo Carle.

UFFICf.tl i IN CONGEDO.

Ujicicoli di complement r.

Coa R. decreto del 2 maggio 1009:

Ferrucci Maunzio, sottotenente cavalleria, rettificato il cognome per
l'aggiunta di titolo nobiliara come appresso:

Ferrucci nobile di Firenze Maurizio.

Can R. decreto del 6 maggio 1900:

I seguenti ser¿enti allievi ufllc:ali sono nominati sottotenenti di
complen ento di fanteria con anzianith 23 marzo 1909:

Buffagni Manfredo - Preziuso Michele - Anelli Gustavo.

Con R. decreto del 9 maggio 1909:

)(ggiagalli Francesco, sergente allievo ufficiale, nominato sottote-
. ninte di compleirent,, alma di cavalleria (art. 11, n. 2 legge 2
luçlio l£6, v. 251).

Can R. decreto del 16 maggio 1909:

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di
totaplemento di fanterir:

Con anzianith 25 marzo 1909.

Flori Michelangelo - Rosati Teodoro - Santocarluccio Raflhele -

Cucumo Giovanni - Bergamini Massimino.
Con anzianitá 16 maggio 1900.

Flinielello Lamberto - Riciniello Salvatore - Lapone Luigi - Or-
sini Tito - Rodio Giuseppe - Castagna Giuseppe - Scarpiello
Angelo - Scaravilli Archimede - Squarzoni. Aldo - Piánge-
vino Achille - Sollano Antonino - Quaglia Aldo - Moretti

Luigi - Palermo Francesco - Daidone Guido.

Infantino Nico)ò - Decastro Ettoro - Rossi Francesco - Ghamar

Luigi - Ammilleri Giuseppe - Cardinali Giovanni - Perna

Gaspare - Bonalumi Alessandro.

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono inominati sottotenenti di
complemento nell'arma di cavalleria:
Carferag Pietro - Bellini ,Italo - Capellini Luigi - Leone Anto-

nino - Tuzzo Paolo.

Proveniente dai volontari di un anno:

Zucchini-Solimei Carlo.

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di

complemento nelle armi sottonotate:

Arma di artiglieria.

Vigbusi Camillo - Frascarelli Ugo - Righi Leone - Celentano Fran-
eesco - Cavaliere Michele,

Arma del genio.

Romagnoli Giuseppé - Fanelli Pietro.

U/ficiali di niilizia territoriale.

Con R. decreto del ? maggio 1909:

Bucci Clodoveo, già capitano fauteÂa, il R. decreto 4 ottobre 1907,
col quale il suddetto ufliciale cesso dall'appartenere al ruolo

della milizia territorialo pn ragione di età, à completato ng
senso che l'ufneiale stesso pia inscritto nel ruolo di riserva,
arma di fanteria.

MINISTERO DEL TEŠOltO

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglid)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di page-

mento dei dazi doganali d'importazione à tigsato per
oggi, 28 maggio, in L. 100.65

M IN ISTERO

il AGRI DI.TURA, INDUSThiA E CU31NIERCIÓ

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contant
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordt

fra il Ministero d'agricoltura, industria a comméi·oic
11 Ministero del tesoro (Divisione portato.qlio).

27 maggio i909.

Al netto .

Con godimento degl' intereastCONSOLIDATl Sénza cedola niaturah
in corso

a tutt'oggi §

3 3/4 % netto .... 105.58 82 103 71 82 104.06 97

3 1/2 % netto .... 104 64 06 102 80 06 103.È2 10

of, fordo ....... 72 20 83 31.00 83 71 83 44

CONCOILSI

Brrata-oorrige

Concorso speciale a due cattedre di disegno nelle RR. &cliole nor
mali femminili di Cagliari e di Napoli

AVVERTENZA.

Nell'avviso di concorso pubblicato nei nn. 101 e 102 deÏla Gà:x
retta uffleiale, nel quale sono elencati i documenti che devono cöi
redare le domande, a correzione di un errore causato dalla goþia
trasmessaci, si legga:

« 6° diploma (o certificato rilasciato dalMinistoró dell'istruzione
non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'inkegnamerito
del disegno nelle scuole normali ».
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MINISTÉllU DELLÀ ISTRÒZ ÛËLÏC ägliane a n doinpÑse nel t rritori dóllo Štato, gitanduariché.mana
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

Cosacorso gesserale a cattedre di storia naturale tentica ed Assere debitamente legalizzati. Chi partecipi a pin con-
snel Ileci·goverasatia'i. corsi deve presentare altrettante domande edaciascunannirecopia

autentica dei documenti indicati ai nn. 6 c 74 o dl .cenno o Teleucocon lo norme stabilito dalla legge 8..aprily 1906, n..141, e dal re-
golapleÑo approvato col .R. deci•eto 3 tigosto 1908, n, 623, è aperto

di cui ai þn. 8 o 9.
. Non saranno accolto le domande che non aranno giunto al Milun concorso por titoli.e per esame, a qumilci. posti di ruolo d'inse-

-

. . nistero entro 11 30 giugno 1909, anche so resentate entro (jhelgnante di storia naturelp nei licel governativi.
Chi, intende di prendervi pirte deve iniiare dÏrettimente alla di- giorno ad utlleispostaÌi, o ad-- altri uffiel go ernativi; nò sarannp
isiÑríoÑ dpl Ministero e,l isir iziÂg,À1tr Ïl 30 gíugn6 100(I sqttoposte alla Corgmissiong esaminatrico lo rqando,gon eggr ÏÀt,0
sua domanda,'ir carta legalo da L. 1.20. La dompn , nella quale d¶ tutti i tifoli o depunienti richiesti, o corr ate di documen nop
11 coicári•ento indiche i epn esitiez À 'Ìà p opríà dingn;a, il, Indgo regolarl.
dÔo inþpride, che gli, piano restgit docuntanti.cli grpsþnta.p la Dopo 30 giugno 1909 rion si accetterapn neppure nuovi, titoll
sed dgje desidera sostone lik prove scritta, d(y essero corredata o pqbbh 'ons o pat•ti di esse.
dei docilmenti che seguoti: Al presente concorso non sono .ammesse 1 donne: verificandos

..s , -, la formazione di corsi di liceo comple‡ame femminili, alla .re-l'j.attestato di Imsgitaidalquale risulticho il concorgentp nont lative ttedro di ruolo si provvederà con n concorso fra donne.abbia.oltropqssato it35 anno di oth, tranno. che éigtratti di.per, Gli.esami consterstmo di una..prova scritt e di duo prove oralisongeho ghia prestato serylzio governatiyo coy, dirittqa pengiano I concorgenti ammessi riceveranno, in to po comppicaziono, delper un periodo di tempo on mferiore alla eccedqupedgilg sua otå g orno fisato per la prova scritta.ris (to..al linýte,de4.35 An 1, salve lo disposizion dgl; 2 corama
Sono sedÌ d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, BologÃa,de art, 30 della .legge 8 a))rile 190p, n.414gdql 2° comma de

Cpgliari, Ca nia, ,Firenze, Genova, MQano, Tapoli, Palerino, oÀia,l'ar‡.;lg.þlla ogge.8. aprild 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citatp Torino, Von zia.regolainento
Il locale sa indicato dal rispettivo rovveditore agli atttdi.2°.certificato di, un.medico, provincialo o militarp, o dell'ufti- Ì¶ riserŸata al ministro la facoltà di ridur o il numero delle, sedidiaÍe sanitarlo del Comune' dove il concorrente risiedo da cui risulti

.
.

.

I d esame, datidpne preavviso agh interessat,che questí i. saria ópstÏtuzione ed esento da ,1mperfezipni fisichp 11 tanm, ic Ito dalla Comtnissione esamin trice, sarà trasmesso,dá0.tal da, impedirgli l' adepipiniento dei doveri dell' ufBeio a cui
I iniëteio. Šrinia di. dettarlo, il provvedito e agli atudi leggerà alaspira
epncor än i tutte le norme clie per la pr va scritta e per qupIle3 feda penale, di dita .nog anteriore al 31 marzo 1909
opali sono stabihte dal citato regolamento.4 certificato di moralitå rilasciato non anteriormento al 31 .

. . Dopo 11 giudizio della prova scritta ed i titoli, ciascun concormarzo 1909 dal sindaco del Comune dovo ilsconcorrento.ris1edo, 'tta. rente ricoverà comugicazione dei punti ot enitti nella prova gerscoli dichiaragique dol Alno pr cui è chiesto o septito l'avviso della .
. . . delGiÊ t oinunale del numero cdmplessivo dei punti asseg 4tigh per 1 titoli , e

:5 cortiûcat di cittadinanza.ítaliana'
.

posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esp rimento di legiogg, pJn6 laurea universitaria o diploma.(9 .certificato rilascia o.dpl . . .

.. .

Ministero dell'istruzione no$ più,tárdi de(3Ddicemlyo 190Š) he
una discussiogo sopra uno o pau argomen i della disciplina,per cu

biliiall'insegnamento deÚa stpria táralp nei ÍÍcê viene aperto il concorso: esse avranno lu go in Rqma.evi saranno
ammessi.1 concorrenti che nella prova critta avrappe riportato7 certificato attestante i punti ripgrta nell'es e finale pl
una eldssificaziogo non inferiore a sei decimi.conseguÍmento della laurea o del diploma Non saranno compresi nè fra i vincitor doÌ concorho ¿ngtra gli8° cenno riassuntivo, m cart libgra .deglio s y41 f4)tte. della idonei quel concorrenti che nelle duo prove orag abþianp sotyc riora didattica percorsa
tengto mple¼sivamente una claàsificazio o inferiore a sei. decirpi;99 elenco, m caha libera. di tutti i doenmenti a titoli chg 11né potranno essere compresi tra i vincito i se non coloro chg.no gvengono presentati;
valutaziono dei titoli o delle provo di esa o avran meritato.com-10 ritratto fotografico del concorrente, con.là irma.autografar plessivamente una votazione equivalonto almono a sett dÑ\mi edislui, vidimata dal síndaco

' <
'

saranno stati õlassificati entro il numero dei posti messi a concorsoAiÃocuulehti prodqtti 1, concorrenti potrango,aggi4nggye tytttglid Quei concof•renti, che, avendo meritato rp votazione co nplesslyaalttLtitoli, che riterranno opp,ortuno, di pr,esoptarp nelsproprionin-,., non inferiore a 6(10, non saranno stat compresi nÃ numero deiteropo,,noughã lo loro pubbliegziopi,, o quesypopsjbilpiqnte ik vingitori,. sarannakitenuti idonei per upplenze 2 Íncarichigtem-oinquo,copio. Non si to rà. alcun, conto di,oper manòspž¿tto o i porinoi.bopzp di.stampa• Seguendo.l'ordine.della graduatoria d " vincitori dpl co corso, siI documenti o le pubbliqàzioni olio .venisserp,inyiati sepgrata- provvedeia aijoàti di ruolo:VacËnti all chiusura delle s ess,o e amonto,dalla domanda dqvranno ogsgregindirizzati,allgadlyisiono IV quellischq strendoranno vacánt succes ivainonte, gvincitore deldel Ministero; suL piego dovranpo. essoro, chiaramento
,
in.dicati il coácorso, di qui sia venuto.il tur,no per la nomina, si ofriranno 10

opporso ed il nome del concorrepte resiÃonzo vic4Àíi, is..in caso di rifiuto egli perderá. ileÁurná, pas,Per la visita che farà al concorrentò che lo richieda del docu- sando in fine della graduatorig. Se ris lti irreperilÀl¶, o riepmento, n. 2, spettano. aL niedico L..g:che il:concorrente verserianh i' er 'ladci p¼ssaro otto giorni senza dicliiataro par iscritto úllitiqipatamente.in. deposito alla..tesororia provinciale, prosentando al Ampligistrazione che l'accetta, egli sa à considerato nella sy ampdico la relativa ridevuta. co'ndizione di etii faccia espressa dichia azione di rifluto.0)(ro al.documento n,4, il concori'enteicho.non.abiti.neLQomune ConfÀpèrt ta d'un nuovo concorso esÑri ogrii diritto aÍla no
da.oltre un bionnio deve In'esentare anches.un attestato di,moralitå mina per I tincitori del concorso prese to, che per rifiuto oppostrilasciate con le stesse, norpio dal sindaço deLCpmune dove abitava ad un'pfterta di cattedra siano passati n fine della graduatoria,precedenteIgonto La nomina'al posto di ruolo sara fat a col grado di straordinat•ioSpnordispensati datpresentare documeptLnu,.1, 2, 3, 4,,5,icon- o oon lo stipendig annuo di L. 2200; a chi fossa'gla ordinai•ffdicorrenti che abbiago;già mi .utilcio di ruolo in

,
uná delle. Ammini- altro ru 10 dello stesso ordine o di a tro ordino di

.
ruoli in uni'6tryiOni g0Vernitivo, e il. documento n. 5 i cittadini dello Provincie scuolg nigdia governativa, por gli effet dello stige Ío e, della og
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riera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge
8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufflcio.

Roma, 19 maggio 1909.

Il ministro

litå rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove

abitava precedentetnente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governatíve, e il documento n. 5 i cittadini dello Provincio

italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando ancheman-
RAVA. chino della naturalità.

I doènmenti devono essere presentati in originalo o in copia au-
tentÌra ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a pid con-

Cos26orso generale a cattedre di ilsÊea e chimieÀ nel corsi deve presehtare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
IEéci governativi, autentica dei documenti indicati ai nn. 6 o 7 e 11 cenno o l'elenco

Con,1o norme-stabilito dallaleggo 8 aprile 1906, n. 141, o dalre-
plamento appgoyato col R. decreto 3 agòsto 1908, n. 623, 4 aperto
un concorso per titoli.e per esaine, a dieci posti di ruolo d'inse-
gríanto di fisica.e chimilea nel licei governativi
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttairiento alla

divisione IV del Ministero della istruzionè, enti•o 11 30 ligno -1909,
la sua domanda, in earta legale da L. 1.2Ò. La doniända, ilella qualé
il cóneorrento indicherà con esattezza la própria dinio'ra, il luogo
dove intende che gli siano restituiti i documenti ohe présents e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve ossero corredata
dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua etå
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 39 delle legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'a'rt. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale omilitare, o dell'uffleiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti cho
questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'uffleio a cui äspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 marzo 1900 ,
4° certificato gli moralità rilasolato non ariteriorme'ntes al 31

marzo 1909 dal \siridaco del Comune dovo il concorrento risíodo,
'con dichiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
'

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal
Ministero della ístruzione non piú tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di fisica e chimica nei licei ;

7° certificato attestanto i punti riportati nell'esamo finale pel
conseguimento della laurea o del diploria;.

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-

teresse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in cin-
que copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in bozze
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranza essere indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il Concorso
ed 11 nome del concorrente.
Per la visita che fara al concorrento che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla ‡esoreria provinciale, presen-
tando al medicq la' relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da olira un biennio devo presentare anche un attestato di mora-

di cui ai nn. Se 9.
Nbn verranzio accolto le domando che non saranno giunto al Mi'

nistbro entro il 30 giugno 1909, anche se presentato entro quel giörno
ad utlici postali.o ad altri utlici governativi; nè saranno sottoposte
alla Commissone esaminatrice le domande non corredate di'tutti i
titoli o.documenti richiesti, o corredate di'documenti nort regolari.
: Dopo 11 30 giugno 1909 non si accetteranno neppuro nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse lo donne: verificandosi

Ia formazione di corsi di liceo completamento femminili, alle re-
11tive° cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di dae prove orali.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esaine per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia.
11 locale satå indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi

d'esame, dandone preavtiso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai

concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun ,don

corrente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella
,
prova

scritta, del numero complessivo dei punti assegnatigli pár i tit.oli e
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di leziono o in

una discussione sopra uno o più argomenti delle disciþline per cui
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma en sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri-

portato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso na tra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenutö
complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi: na poi
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e

saranno stati classificati éntro il numero dei posti messi a con-

corEo. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-

plessiva non, inferiore a 6110, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o inca-
richi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a
quelli che si renderanno vacanti successivamente. AI vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli pprderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta la '

oiterta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am- .

ministrazione che l'accetta, egli sark considerato nella stessa condi-
zione di, chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
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La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario
e con lo stipendio annuo di L. 2200 ; ma chi fosse gik ordinario di

altro ruolo dello stesso ordino o di altro ordine di ruoli in una

scuol media governativa, per gli effetti dello stipendio e della car-

riera cquserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge 8

aprile Ig06, n. 142.

Per otthnere la nomina il vincitore del concorso dovra rinunciare

ad ogni al ro ufficio.
Roma, 10 maggio 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso speklale a tre eattedre di Icttere italiane
nel RR. Ile i di Cagliari, Palermo e Sassari.

Con le norme sta te dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal re-

golamento approvato 1 R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ò aperto
un concorso speciale, pe titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di lettere italiane :

1) una cattedra del R. ceo di Cagliari;
2) una cattedra del R. liceo « Umberto I » di Palermo;

3) una cattedra del R. lic¶o di Sassari.
Chi intende di prendervi par devo inviarc direttamente alla di-

visiono IV del Ministerp dell'istriizione, entro il 30 giugno 1909, la

sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale

il concorrente indicherà con osattezza la propria dimora, il luogo
dove intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la

sode dovo desidera sostenere la prova scritta, deve essere corre-

data dei documenti che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di per-

sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione

per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1006, n. 142, del 2° comma dell'ar-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 137 del citato

regolamento ;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-

cialo sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-

sulti che questi ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui

aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 31 marzo 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

marzo 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,

con dichiarazione del fine per cui o chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale;
5° cortificato di cittadinanza italiana ;

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal Mi-

nistero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che

abiliti all' insegnamento delle Icttere italiane nei licei;

7° certificato attestanto i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento della laurea o del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autograta

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprío in-

teresse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre

copie, Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in bozzo

di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno cssore indirizzati alla divisione IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-

corso ed il nome del concorrente.

Per la visita che farà al concorrente che lo richicda del docu-

mento n. 2, spettano al m adico L. 5, che il concorrente verserà an
'

ticipatamente in deposito alla tesoreria !provinciale pretentando al
medico la relativa licevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune
da oltro un biennio deve presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentomente.
Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincie

italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando ancioman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. Ge 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 30 giugno 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ufflei governativi; né saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrico le domande non corredate di tutti i ti-

tolie documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 30 giugno 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
AI presente concorso non sono ammesso lo donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Sasseri,
Torino, Venezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.

E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi di

esame, dandono preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la provascrittaoperquellcorali
sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consistoranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o piu argomenti della disciplina che si

insegna dallo cattedre messe a concorso: esso avranno luogo in

Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finale comprenderà al massimo sei nomi: que
concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-

zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei

titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria,
Se gli eletti non abbiano già un posto.di ruolo nelle scuole media

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Ee siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si appli-
cheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore ritìuti la cattedra, o ricevutane l'offerta,

lasci passara otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Ammini-
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strazione cho l'accetta, o risulti irroperibile, perdein ogili dirÍtto de-
rivante dall'essere stato compreso n'ella graduatona.
Per ottenere la cattedra il Ÿiricitore'del úoncorso dovra rianneiare

ad ogni altro ufBcio.

Roma, 10 maggio 1909.

II ministro
RAVA.

Coneorso speciale a due cattáis•c di ict,ter'e latine
e greche nel Rn. Heci di Palernfo "c Itsma.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1936, n. 141, e' dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ò aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, allo seguenti cattedre
di lett3re latine e greche:

1) una cattedra del R. liceo « Umberto I » di Palermo;
2) una cattedra del R. liceo « Umberto I » di Roma.

Chi intende di prendervi parte deve inviaro direttamente alla di-
visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 giugno 1009, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale 11

concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede
dove desidera sostenere la prova scritta, dove essere corredata dei
documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 33 anni, salve lo disposizioni .del 2° comma

dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certincato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi è di sana costituziono ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 31 marzo 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

marzo 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiarazione del fine por cui à chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

.

' 5°.certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dalMi-

nistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembro 1905), che abi-
liti all'insegnamento di lettere latine e greche nei lieei;

7° certificato attestant3 i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

go cenno riassuntivo, in carts hbera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco, in carta libera, di tutti i loca:ncati o titoli che Ten-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungero•tuttigli

altri titoli che ritarranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in

tre copie. Non si terra alcun conto di opero manoscritte o in bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del
Ministero: sul piego dovranno essera chiaramento indicati il con-
corso e il nome del concorrente.
Per la visita che far't al concorrento che lo richieda del docu-'

mento n. 2, spëttano al medico lire cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesorcria provinciale, présen-
tando al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune
da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di yfofa-
lith rilasciato con le stesse norme dal sindaco del ComunS dove
abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini ýelle Provin-
cie italiane non compreso nel territorio dello Stato, guando anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in original o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi pa ocipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domando ed ciascuna unire
copia autentica dei documenti indicati ai nn. 6

,

7 e il cenno o
l'elenco di cui ai nn. 8 e 9.
Non saranno accolte le domando cho non sqŒanno giunto al Mini-

stero entro il 30 giugno 1909, anche se presÿhtate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governatiyf ; nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domandh non corrodato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredate/i documenti non regolari.
Dopo il 30 giugno 1909 non si accettdanno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono a mosse lo donne.
Gli esami consteranno di una va scritta e di duo prove orali.
I concorrenti ammessi ricever no in tempo qomunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la pryva scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milgho, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicatq(dal rispettivo provveditore agli studi.È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi
d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarl trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerå
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si
insegnano dalle cattedre messe a concorso: esso avranno luogo in
Roma o vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo quattro nomi; quei

concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva int'eriore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli e delle prove di osame abbiano ottenuto complessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varra soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sara fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano gik un posto di ruolo nelle scuolo medio

governative, lo otterranno col grado.di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si
applicheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutane l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Amministra-
ziono cho l'accetta, o risulti irreporjbile, perderà ogni diritto deri-
vante dall'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro níficio.

. Itoma, 19 maggio 1909.

Il ministro
RAVA.
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Coneorso siseelale a una eattedra di storia e geo-
graBa nel R. Ileco di Pavia.

Con 10 normo stabilite dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, o dal re-
golamonto approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, 6 aperto
un concorso speciale, per titoli o por esame, a una cattedra di storia
e geografia nel II. liceo di Pavia.
,
Chi intende di prendervi parte devo inviare direttamento alla di-

Visiono IV del Ministero della istruziono, entro il 30 giugno 1909, la
Sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda nolla qualo il
concorrento indicherà con osattezza la propria dimora, il luogo dovo
intendo cho gli siano restituiti i documenti choppresenta e la sedo
Ï1ovo desidora sostonero la provä scritta, devo essere corredata dei
documenti oho seguono:
.l attestato di nascita,dal qualo ti'sulti che il concorrente non

abbia oltropassato il 35 anno di-eth, tranno che si tratti di persona
che abbia prostato servizio, governativo con diritto a pensione per
un poriodo di tempo non inferioro alla eccedenza della sua eth ri-
spotto al limito dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2° comma dol-
l'art. 39' dolla leggo 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comma doll'art. 14:
della '10ggo 8 apriÍ0 1906, n. -141, o dell'art. 237 del citato regola-
monto;

2 certificato di unmedico provinciale o militare, o dell'uflicialo
sanitario del Comune dove il concorrente risiode, da cui risulti che
questi à di sana costituziorie ed esento da imperfezioni fisicho tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufBcio a cui aspira;

3 fede penale, di data non anteriore al 31 marzo 19Q9;
4 cortificato di moralità rilasciato non , anterionnonto al 31

utarzo 1909 dal sindaco del Comune) dove il concorrento risiede,
con dichiarazione del fino por cui à chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunalo;

5 certiilcato di cittadinanza italiana;
06 laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

hiinistero dolla istruklono non più 'tardi del:3L dicembro 1905), che
abHiti all'insegnamento di storia e geografia noi licei; ,

7 certificato attestanto i punti riportati nell'esame finalo pel
conseguimonto della laurea o del diploma;

80 conno riassuntivo, in carts libera, degli studi fatti o della
carriora didattica percorsa; ·

go olenco, in carta libera, di tuttí 1 documonti e titoli cho ven-
goho presentati; .

10 ritratto fotografico del concorronto, con 41a firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documánti predetti i concorronti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, cho riterranno opportiino di presentare nel proprio
interesse, nonchó le loro pubblicazioni o lquesto possibilmente in
tre copio. Non si torrà alcun conto di oporo manoscritte o in bozzo
di stampa.
I documenti o lo pubblicazioni che vonissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno ossero indirizzati alla divisíono IV del Mi-
nistero; sul piego dovranno cásere chiaramento Ìndicati il concorso
ed 11 nome del concorrente.
Por la visita cho fara ál concorrento, prima di rilasciare il docu-

monto n. 2, spottano al medice lire cinque, che il concorrente ver-
Bork anticipatamente in deposito alla tesororia provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta. ,

01tro al doenciento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune
da oltre un biennio dove presentare'anche un attestato-dimoralità
riÏasciato con lo st0She norme dal, sindaco del Comune dove abitava
prdcedentomento.
Sono dispensati dal prosectaro i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti cho abbiano già un cio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governativo, o il documento n. 5 i cittadini delle Provin-

efe Italiano non comprese neÎ fÁrritoi.lo dello Stato, quando anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essero presenfati in ,originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi gartecipi a più con-

corsi devo prosentare altrettanto domando ed a cia cuna uniro co-

pia autentica dei documenti indicati aÌ nn. 6 o 7 n 11 cenno o Po-
lenco di cui ai nn. 8 e 9.
Non verranno accolto lo domando che non sa anno giunto a:

Ministero entro il 30 giugno 10')9, ancho se resentate entrt
quel giorno ad uffici postali o ad altri ufIlci gov raativi; né sa-

ranno sottoposto alla Commissione osaminatrico e domando non

corredate di tutti i titoli o documenti richiesti, o orredato di do-
cumenti non regolari.
Dòpo il 30 giugno 1900 non si accotteranno nopburo nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di osse.
Al presento concorso non sono ammosse lo do no.

Gli esami consteranno di una prova scritta o i duo prcVa orall.
I concorronti ammessi riceveranno in tempo municazione dol

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esamo por la prova scritta: An a, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoll, Pale o, Roma, Torind,
Venezia. 11 localo sarà indicato dal rispettiv nrovveditoro anli
studi.

È risorvata al ministro la facoltà di ridurro il numero acuo seal

d'osamo, dàndono preavviso agli intoressati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatri ,

sara trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore i studi leggera ai
concorrepti tutte le normo che por la pre- --itta e por quello
orali.sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova Ecritta o get titoli, ciascun cono

corrente riceverà comunicazione dei punti ttenuti nella prova

scritta, del numoro complessivo dei punti ass gnatigli por i titoli o
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperilhonto di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti ello discipline che si

insegnano dalla cattedra messa a concorso: osso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti ce nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non i feriore a sei decimi.
La Commissiono giudicatrico designerà il 'ncitore della cattedra

o formera una graduatoria finale comprend nte due nomi di vinci-
tori: non potrå pero essero designato vin re nè compreso nella

graduatoria il concorrente cho nello due p vo orali abbia ottenuto.

complessivamento una classificazione infori ro a sei decimi, o cho

nella valutaziono dei titoli e dello provo
'

esame abbia ottenuto

complessivamento meno di setto decimi.

Della graduatória l'Amministraziono si rra soltanto por prov-

vedere alla cattedra per cui il concorso è indetto.

Se l'eletto non abbia già un posto di olo nello scuolo modie

govornative, l'otterrà col grado di strao nario o con lo stipendiö
knnuo di L. 2200.
So ogli sia straordinario o ordinario di Ïtro ruolo dello stesso or-

dine o di altro ordino di ruoli nello se ole medio governativo, si
applicheranno lo normo dell'art. 6 della eggo 8 aprilo 190ð, n. 142.
Nol caso cgo il vincitore rifluti la cat dra, o ricevutano l'offorta

lasci ýassare otto giorni senza dichiara o all'Amministraziono cho
l' accetta, o risulti irroporibile, perdork ogni diritto derivanto dril

presente concorso.
Por ottenere la. cattedra il vincitore gol concorso dovrà rinun ,

ciafe ad ogni altro utilcio.
Itoma, 10 maggio 1909.

E ministro
RAVA.

Concorso speelaIe a tre e tedre di IIIosoMa nel
RR. IIcel di dilenova, Livoyno e Maeerata.

Con le normo stabilite dalla legge aprilo 1006, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decroto agosto 19083.n. 623, ð aperto
un concorso speciale, per¶toli e pe esame, allo seghenki cattedro
di filosofia:
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I) una cattedra del R. liceo « D'Oria i di Genova ;
2) una cattedra del R. liceo di Livorno;
3) una cattedra del R. liceo di Macerata.

Chi intende di prendervi parte devo inviare direttamente alla di-
Visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 giugno 1909, la
sua domanda in carta 1 galo da L. 1.20.

,
' La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza la
propria dintora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i do-
cumenti che presenta e la sede dovo desidera sostenere la prova
scritta, deve essere corredata dei documenti che seguono:

1* attestato di nascita, dal quale r'isulti che il concorrento non
abbia oltypassato il 35° anno di ota, tranno che si tratti di per-
sona the abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferioro alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, q dell'uffi-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'uflicio a cui
SSpira ;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 marzo fl909;
4° certificato di :moralità rilasciato non anteriormente al 31

marzo 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale ;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all' insegnamento della filosofia nei licei;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esamo finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa ;

go elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tuttigli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
terosse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in tre
copio. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in bozze di
stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamen-

te dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del
Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-
corso ed il nome del concorrente.
Per la visita cho farà al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrento verserå an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrento, che non abitinelcomune

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di mora-
litå rilasciato con le stesso norme dal sindaco del Comune doveabi-
tava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle Provincie
italiane non compress nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della natm alità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tantica ed essere debitamenta legalizzati. Chi partecipi a piŒ con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte le domando che non saranno giunto al Mi-
nistoro entro il 30 giugno 1909, ancho so presentato entro quel giorno
ad ufBei postali o ad altri uffici governativi,°nò saranno sottoposto
alla Commissiono esaminatrice le domande non corredato di tutti i
titoli o documenti richiesti, o corredate dL documenti non regolari.
Dopo il 30 giugno 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse
Al presento concorso non sono ammesso lo donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
ÍSono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Macerata, Milano, .Napoli, Pa-
lermo, Roma, Torino,Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo
þrovveditore agli studi.
È riservata al ministro la facolta di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Àfinistero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera al
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e perg quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Doþo il giudizio della prova scritta e dei gitoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si in-

segna dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo in Roma
e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno
riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimoseinomi: queicon-

correnti che nelle due prove orali abbiano meritato una votazione

complessiva inferiore a sei decimi,.o che nella valutazione dei titoli
e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente meno di
setto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varra soltanto por provvo-

dero Alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sara fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano gik un posto di ruolo nelle scuole medie

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si appli-
cheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutane l'oferta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che
l'accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto derivanto dal-
l'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovra rinunciaro

ad ogni altro ufficio
Roma, 19 maggio 1969.

Il ministro
RAVA.

IL MINISTRO

Vista la legge 8 luglio 1906, n. 321 ;

, Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge stessa appro-
'

vato con il R. decreto 5 gennaio 1908, n. 98 ;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Deoreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
tecnologia tessile nel R. politecnico di Torino con l'annuo stipendio
di L. 3500.
Il titolare della cattedra avrà la direzione del gabinetto di tecno-
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logia tossilo o dovrà prestarsi ad eseguire saggi, ricerche ed espe-
rionze per i privati o le pubblicho amministrazioni.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. l.20 non più tardi del 30 settem-
bro 1909 e vi dovranno unire:

. a) .un'esposizione, in carta libera e in cinquo copie, deBa loro
operosità scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;
- c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni; questo ultime, possibil-

mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati o ita questi dev'esservi

almeno una memoria originalo concernente la disciplina che 6 og-
getto della cattedra messa a concorso.
Potranno anche essere pt•esentate raccolto di tavolo, modelli, di-

sogni e lavori grafici in genere.
I concorrenti cho non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione govornativa, devono inoltro presentare il certificato pe-
nale diidata non autoriore di un mese a quella del presente avviso.
- Non sarå tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
Scolasticho locali od agli ufflci postall o ferroviari, o non saranno

neppuro pecettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esso e- qualsiasi altro documento.

Roma, 26 maggio 1909.

15 ministro
RAVA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DßI MINISTRI
Visto il R. decreto 2 luglio 1908, n. 465;

Deoreta i

1. È aperto un concorso por esame a duo'posti di referendario
nol Consiglio di Stato.

,2. Sono ammessi al concorso tutti gl'impiegati dello Stato com-
presi quelli dei duo rami del Parlantento che siano laureati in giu-
risprudenza o che, all'atto dolla domanda abbiario almeno otto anni
di servizio o stipendio non inferiore a L. 3500.

3. Le domande d'ammissione al concorso dovranno essero pre-
sentato allo profetture delle Provincio nelle quali gli aspiranti risie
dono, non, più tardi del 15 ottobre prossimo venturo.
Gli impiegati che non appartengono all'Amministrazione dell'in-

torno, dovranno unire alla domanda i seguenti documenti:
a) diploma originale di laurea in leggo;
b) copia del decreto di prima nomina;
c) copia del decreto di nomina al grado ed alla classe attuale;
d) un certificato della rispettiva amministrazione, compro-

.vante che il candidato ha effettivaniente compiuto otto anni di

80TVizio.
Lo domando o tutti i documenti cho i candidati crederanno di

aggiungervi, oltro i predetti, dovranno essere conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo.

4. Lo provo scritte avranno luogo in Roma, nel mese di no-

Vembro prossimo venturo, nei giorni índicati con successivo avviso

Róma, addi 7 maggio 1909.

Il ministro

7. GIOLITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto 11 decreto Ministeriale 3 aprile 1909, n. 3070, col quale von-
no indotto un esame di concorso a sei posti di archivista di 2a

classo nel Ministero;

Visto il sucéessivo decreto Ministeriale 30 apr le 1000, n. 4065

col quillo venne olovato da sei a dieci il numero dei posti messi ,

concorso col procedento decreto, e differito dal lÿ al 10 maggio 190
il termine utile por la presentazione delle relatitro domande;

-Deter.tnina a

È rotocato il docreto 30 aprilo 1000, n. 4 che ha hrdott
l'esarno di concorso per dieci posti di archivista di 2a classo .ne

Ministero del tesoro e con altro decreto sark abilita l'opoca, .il
cui avrà luogo l'esame stesso.

- Ronia, il 24 maggio 1909.
Il ministro

CAft0ANO.

PARTE NON UFFI(IALE ·

PARLAMENTO NA2ION.A.LE

SENATO DEL REQrNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 27 gaggio 1909

Presidenza del pre.tidente MANFgDI.
La seduta 6 aperta alle ore 15.
AIÚt1VABENE, sogretario, dà lettura del processb verbale della tor-

ngta precedente. ,

SPINGARDI, ministro della guerra. Parlando s I processo verbale

si dice dolente di non essersi potuto trovare eri in quest'aula,
quando il senatoro Cavalli, con elevate parolo, it pirato ad alti sensi
patriottici, commemoro il 50° annivorsario dello glorioso giornate,
nelle quali i Cacciatori dello alpi diodoro splendida prova del loro,
eroismo, o ricordó l'opera e il valoro di duo onoyandi senatori, gli'
onorevoli Visconti-Venosta o Cadolini.

Ieri, al saluto rivolto a quei valorosi, si assoc rono il presidento
del Senato, ed in nome del Governo, il ministro egli affari estoi'i.
Consenta quest'Assemblea che oggi il ministr della guerra ag-

giunga a quello dimostrazioni l'omaggio dell'o rcito, nel quale 6

sempro vivo il culto delle sacre memorle del p assato, o nel quald
quotidianamento si addita ai giovani l'esempio di coloro che, con

le armi e con ta sapionza politica, hanno cont ribuito aH'unitted
alla grandezza deHa patria.
Gli consenta altresl il Senato di ricordare il omo dell'iHustre so-

natoro Podotti, il quale, non ancora diciasettenn corrova ad'arruo-

larsi fra i Cacciatori delle alpi, combattova il 2 maggio aVaresa e
il 15 giugno a Tro Ponti, guadagnando 11 distin ivo del valoro por
il coraggio o la fermozza mostrata di fronto ai nemici numoro

sidsimi.
11 sonatore Pcdotti è il solo superstite, che sia ancora nello schier<

dell'esercito attivo, di quella balda gioventù ch preso lo armi nol,

1859; o col rivolgergli oggi un saluto di omagg , l'oratoro ð cortel

d'interpretare così il sentimento dell'esercito, c me quello del Se-

nato (Applausi generali).
CAVALLL Ringrazia vivamente il ministro della guerra dello pas

role da lui tosta pronunciate.
teri si limitó a ringraziare il Governo di aveh accordato la moi

daglia al valoro militare alle bandiere del 51° c 52 reggimento dj
fanteria, eredi dei cacciatori dello Alpi.

'

Ricordo ieri due soli senatori, gli onorevoli Visconti-Venosta e

Cadolini; so avesso dovuto fare altri nomi, avrc bbo accennato noû
solo all'illustro generalo Pedotti, a cui e logato di vivo sentimento
di vendrazione e di amicizia, ma benancho ai senatori Vacchelli, De
Giovartni o De Cristoforis, che pure in quella ermpagna di guerrà
colnbatterono da valorosi. (Benissimo).
Se, soggunge, anzichè fermarci alla fazione del 20 maggio, do-
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17essimo richiamare alla nostra mente tutti i fasti de1•1859, dovrem-
gno quasi ogni giorno esultare alla memoria di quei grandi avveni-
2nenti che iniziarono la ricostituzione della patria.
È lieto che possa oggi dirsi che i volontari sono stati sempre uniti .

ed hanno sempre avuto lo stesso animo dell'esercito ; volontari ed
mercito saranno sempre orgogliosi di dare il loro sangue, per con-
pervare la integrità o la grandezza della patria (Vivissime approva-
zioni; applausi).
PRESIDENTE. Dichiara approvato il verbale della procedente

Eoduta.

Dichiaratione del senatore Veronese.

VERONESE. Grato ai collegi che, nella votazione per la nomina
della Commissione di vigilanza sull'Amministrazione delle ferrovie

alello Stato, votarono il suo nome, li prega però di non insistervi
nella votazione di ballottaggio, perché egli, indipendentemente dalle
ragioni che indussero la precedente Commissione a dimettersi, non
potrebbe accettare il mandato, in quanto, non essendo state quelÏe
dimissioni seguita da pubblica discussione, non si sente in grado di
gpprezzare sufficientemente le circostanze di fatto che le determi-
Barono.

Presentazione di relazioni.

VACCHELLI. Presenta la relazione sul progetto di legge, d'inizia-
tiva della Camera dei deputati: « Frazionamento del comune di

Bernareggio ».

ROSSI LUIGI. Presenta la relazione sulla verifica dei titoli del
nuovo senatore Ignazio Fill-Astolfone e dichiara che la Commissione,
a maggioranza, ne propone la convalidazione della nomina.
PRESIDENTE. Essendo la convalidazione a senatore dell'on. Fili-

Astolfone proposta dalla Commissione a semplice maggioranza, si
procederà a termini dell'art. 103 del regolamento.
ROSSI LUIGI. Presenta la relazione della Commissione di finanze

sullo stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1909-910.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Com-
missione d'inchiesta per l'esercito, col quale si trasmette copia della
quarta relazione dei lavori della Commissione stessa.

Giuramento di senatore.

Introdotto nell'aula dai smatori Finali e Barracco Giovanni, presta
giuramento il senatora Torlonia.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominal3 per la vota-
2ione di ballottaggio per la nomina:

a) di un commissario di vigilanza sull'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato ;

b) di un commissario di sorveglianza al Debito pubþIico ;
Arper la votazione a scrutinio segreto di due disegni dO legge di

maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento, appfo'tati ieri
sper alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di relazione.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. A nome della

dommissione di finanze, presenta la relazione sul disegno di legge:
, Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio, finanziario 1908-909.

ßeguito della discussione del disegno di legge: « Riordinamento
deHe Camere di commercio ed arti del Regno > (N. 2).

, PRESIDENTE. Ricorda che ieri vennero approvati i primi 40 ar-
ticoli, e vennero rinviati per nuovo esame aH'Ufneio centrale gli
articoli 16, 17 e 18.

BETTONI, relatore. In omaggio al mandato conferito ieri dal Se-

nato all'Ufficio centrale d'accordo col ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, propone che alla lettera y delPart. 16 sia sosti-

tuito un nuovo alinea, col n. 2, così concepito: « Le donne che ap-

partengono a ciascuna delle categorie sopra indicate, le quali si
trovino nelle condizioni richieste nel titolo I della legge 28 marzo

1895, n. 83 (testo unico) per l'iscriziono nelle liste elettorali po-
litiche ».

Il numero due attuale diverrebbe quindi il numero tre.
Quanto all'art. 18 la dizione sarebbe cosi modificata: « salvo quanto

à disposto al 4, 4 dell'art. 16, non sono nè elettori, né eleggi-
bili, ecc. ».
L'Ufficio centrale aveva poi proposto di sopprimera l'ultimo alinea

dell'art. 18, ma, per ragioni d'indole patriottica, il ministro insisto

perché non sia concesso l'elettorato a coloro che non sono di na-

zionalità italiana, se non quando lo Stato, a cui appartengono, d:a
un corrispondente diritto ai cittadini italiani. Perció l'Úíficio cen-

trale, aderendo al desiderio espresso dall'onorevole ministro, non in-
siste sopra la proposta soppressione dell'alinea.
L'art. 30 viene soppresso, perchè non ha più ragione di essera.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Di-

chiara di aderire alle proposte fatte dall'Ufficio centrale.

FINALI. Osserva che non si dovrebbe, nell'articolo emendato dal-

l'Ufficio centrale, richiamare il diritto di elettorato politico per le

donne.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltara, industria e commercio. Os-

serva che l'intento dell'Ufficio centrale è questo : che le donne le

quali si trovano nelle condizioni voluto dall'art. 16 hanno diritto di

essere iscritte nelle liste elettorali commerciali; si fa cioè ad esse

una paritå di trattamento con gli uomini.
FINALI. Crede che sarebbe meglio stralciare questo n. 2 dal-

l'art. 16 e farne un articolo a parte, affinchò non nascano dubbi di

interpretazione.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. Nota

che con la dizione proposta dall'Ufficio centrale non si fa un trat-

tamento privilegiato per le donne; si chiede solo che esse, per essere
elettrici delle Camere di commercio, abbiano gli stessi requisiti ri-
chiesti per gli uomini.
PARPAGLIA. Osserva che nel concetto informatore della proposta,

fatta dall'Ufncio centrale, tutti sono d'accordo. Secondo il pensiero
dell'on. ministro si då oggi alle donne il diritto di elettorato com-

merciale; ma non tutte le donne che esercitano il commercio pos-
sono essere elettrici commerciali; occorra che esse abbiano anche le

facoltà richieste per gli elettori politici.
Secondo l'oratgre vi è una inferiorità di trattamento per l'uomo

in confronto alla donna, alla quale si dà il diritto di essere in-

scritta nelle liste elettorali commerciali, senza che sia elettrice po-
litica.
In conclusione: la donna ha diritto, secondo la proposta dell'Uf-

ficio centrale e dell'onorevole ministro, all'elettorato commerciale,
quando abbia i requisiti per essere. iscritta nelle listo elettorali po-
litiche, qualora vi avesse diritto.
PRESIDENTE. Pone ai voti il n. 2 dell'art. 16 nel testo unico pro-

posto dall'Ufficio centrale.
(È approvato).
Pone ai voti il complesso dell'art. 16 cosi modificato.
(È approvato).
Senza discussione si approva l'art. 17.
L'art. 18 è approvato .con la modificazione proposta dall'Ufficio

centrale al 1° alinea: <salvo quanto è disposto al n.2, dell'art.16,
non sono nè elettori nè eleggibili, ecc. ».
L'art. 30, del quale l'ufficio centrale propone la soppressione, non

è approvato, e quindi è soppresso.
Senza discussione si approvano i rimanenti articoli dal 49 al 69,

,ultimo del disegno di legge.

Rinvio allo scrutinio segreto di duc disegni di legge.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura successivamente di due arti-
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'opli unici dei seguenti disegni di legge, i quali, senza:discussione,
sono rinviati allo scrutinio segreto:

Autorizzazione al prelevamento di nuove somme dal fondo di
riserva della gestione propris dalla Cassa dei depositi e prestiti· por
il completamento dell'edificio destinato a sua.sede (N. 24);

Maggiori e nuove assegnazioni per L. 193,180 ad alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esereizio finanziario 1933-909 (N. 23).

Chiusura di volzzione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione al scrutinio segreto.
I sonatori segretari ed i senatori scrutatori procedono allo spoglio

delle urne.

Risultato di rotazione.

PRESIDENTE. Annuncia il risultato dólla votaziono a scrutinio se.
'gteto dai due progetti di legge:

Approvazione dell'eccedenza d'impegni por la somma di lire

lÈ,5&I.01 voriflcatasi sull'assegnazione del cap. 28 - Reimpiego del

pr¿zzo beni o capitali diveräi degli enti hoppróssi (Spesa obbligato-
t•ia) - della stato di previsione della sposa dõl Tondo di beneficenza
o di roligiono nella città di Roma, por.l'esercizio finanziario 1907-

1908 :
Votanti........... 96
Favorevoli.

. . . . . °. . . . (7
Contrari. . . . . . -. . . . .

O

(Il Senato approva).
Maggiori o nuovo assegnazioril o dimin'uzioni di stanzinglento su

alcuni capitoli dello stato di I ravisione della spesa del Ministero

dall'interno per l'esercizio flnansíarlo 1908-939:

Votanti.......,°..^96
Favorevoli . . . . . . . . . 88

Contrari ........... 8

(Il Sanate appro ra).
* Evf3rto cNo il risultato della votazione di ballottaggio, sark pro-
clamatö n 3114 seduta di domani.

Sorieggio degU U/J'ei.

TAVERE, sogrettelo. Procelo al sorteggi) ed alla proclamaziote
degli Uffici.
La seduta termina alle 10.43.

CAMEltA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovodi, 27 nyaggio 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente COSTA ANDREA.

La seduta comincia alle 10 '

CIMATI, segretario, leggo 11.processo verbalo della seduta antirce-

ridiana precolente, cho è approvato., t

Approvazioni di fisegni di legge.

Sono approvati sanza discussio le i due seguenti disegno os pro-

posta di legge :
Alienazione degli immobili demanbli in uso all'Amministraziono

militare;
Tombo's te:egrafica a favo.» degli ospedali di Castelfidardo, Fi-

lottrano o Osimo (Ancona), Sa2 Benedetto del Tronto o Ripatran-
sono (Ascoli Plceno), Porto R9ctnati (Macorata), Fano,.San Leo o

Pergola (Pota-o e Urbir of.

Discussione del disegno di legge ,
« Ëstens:one al -Raal Corpo delle

miniero degli articoli 2 e 4 della legge 0 luglio 1908, n. 4 3,

concernente le indennità spettanti agli ulikiali del genio civile

in gite di servizio e la nomina degli alutanti a ingegneri di
terza classe ».

CABRINI dichiara di essera favorevole a disegno di 1 gge, ma do-
manda al ministro se non credo necessa la studiaro una riforma
merch la quale anche Commissioni gli opo ai possano partecipare al
servizio di ispezione nelle miniere.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, r.destria o commercio, si

riserva di studiare la proposta dell'oo. brini, o di concretarla,
occorrendo, in apposito disegno di legge.
(Il disegno di legge o approvato).
Discussione del disegno di legço per le antichitte e le Bells arti.

FERRARIS CARLO dichiara di preoccup trsi soprattutto dd vineo I
che il disegno di legge crea alla proprieta privata, e nota ad eser -
pio clio la cosa denunziata per l'osportaz one o acquistata dal Go-
verno deve ossere custodita a cura del G >verno medesimo, o valu-
tala secondo il parero della Commissiono peritale.
Osserva altrosi che il commercio dello •oso mobili dovrebbe po-

tore esercitarsi soltanto da individui o do Società cho no abbiano
avuta speciale licenza, vincolata al depos to di una cauziono, in ti-
toli dello Stato, di una rendita che sarà saata caso .per caso, ma

non mai sotto alle L. 1003, per coloro e giå esercitano quel com-
mercio, e sarà nella misura di L. 4000 pr coloro che si propongono
di esercitarlo.
Propone, in questo senso appositi eme damenti.
RAVA, ministro dell'istruziono pubbli , ringrazia l'on. Ferraris

delle suo osservazioni, dichiarandosi disp sto ad accettare l'omonda.
mento por il quale la cosa denunziata pr l'osportazione dove es-

sero custodita con cura o non a disposiz one del Governo.
Non potrobbe invece consentire a mo ficaro la formtila del pro-

getto di legge per ciò che ha tratto al i ozzo di acquisto, al fino
di non espor1•e le finanzo dello Stato a ) ossibili danni.
Studlerà volentieri la proçoata dell'on Ferraris per assicurare 14

moralità del commercio degli oggetti artistici.
MARANGONI raccomanda al ministro li migliorare lo condizioni

dei funzionari in servizio dello Balle art ; o di Inoglio disciplinaro
le disposizioni regolamentari che si rife iscODO Bi 00000281.
.ROSARI, relatoro, si unisee alle dichia azioni del ministro relative
allo proposte dell'on. Carlo Ferraris ; ra comandando poró al mini-
stro che la proposta relativa alla mora ta del commercio di oggetti
artistici non sia applicata con criteri o agoratamer.to restrittivi.
Diohiara all'on. Marangoni che con I, l'ultima logga. si cercó di

disciplinare il reclutamanto e la carrie dei funzionali addetti alle
Belle arti; e conida che si provvederà ad oliminaro gli inconvo-
nienti di applicazione, che

_

l'osparienza abbia rotato far 21evare.
(Approvazioni).
PRESIDENTE, dà lettura del saguanta -Uno del giorno, proposto

dalla Comatissione:
« La Camera invita il Governo a pre antare nel più þreve ter-

mine un disegno di legge por la tutela e la conservazione dallo ville,
dei giardini e delle altre proprieth fon iarie, cho si connettono alla
storia o alla letteratura o che importa o ur a ragione di pubblico
interesse a causa della loro singolare ellezza natural 9 ».
RAVA, ministro dell'istruzione pubbl ca, ossarva all'on. Mãrangoni

- c'le tutgi .i concorsi per 13 Belle arti f reno banditi o risoÍnti se-
condo le tassativo disposizioni di l^gge
Dichiara di accettare l'ordino del gi rno proposto dalla-Commis-•

sione.
(L'ordino del giorao à approvato).
PODRECCA, all'art. 2 .esprim3 il con atto cha si possa consentira

l'alienabilità di oggatti artistici duplic ti, al Pno di provvedere, col
denaro ricavatone, a nuovi scavi che on si possono ora ,eseguire
per deficienz a di mezzi.
FERRI GIACOMO, osserva che lo « rtecipanzo » debbono assere

considerate alla stregua di privati cit dini, agli eKetti dell'aliena-
bilità iii oggetti artistici di cui siano ventualmente in possesso, á
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RíŸA, ,miniktro dell'istruzione pubblida, - riconosee 21'importania
della questione sollevata dall'on. Podrecca, e si riserva di stgiarne
la migliore possibile applicazione.
' Síndierà altresi so si pdssa accogliero l'osservazione de1Ppu. Gia-
como Ferri.

MICHELI, si unisce all'osservazione dell'on. Giacomo Ferri, raccq-
mandando pero che si estenda anche alle Opera pie. -

ALESSIO GIULIO; dichiara cho siffatte eccezioni contrastano al

concetto del disegno di legge ché à appunto quello di conservare il
, patrimonio artistico del paese.
RAVA, min.istro dell'istruzione pubblica, e ROSADI, relatdre, ngn

accettarîd la proposta degli onorevoli Ferri e Micheli, dichiarando
che il disegno di legge già provvede alla tutela degli interessi che
úi vogliono patrocinare.
(Si approva l'art. 2).

- FERRARIS CARLO, all'art. 9, ringrazia il ministro e il relatore di
avere accolta la sua proposta intorno alla custodia degh oggetti
artistici, e non insiste nelle altre.

(L'art. 9 è approvato con l'emendamento proposto dall'onorevole

Perraris Carlo).
BIANCHI EMIL.IO, all'art. 12 non approva il ricorso all'autorità

giudiziaria coritro il rifiuto del Governo a consentire modificaziopi
ad oggetti o monumenti artistici, perchè l'autorità giudiziaria decide
di diritti e non di interessi.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, osserva che l'articolo di
1pgge fu già approvato nei suoi termini attuali dai due rappi del

Parlamento, e che non c'è ragique di modificarlo.
BIANCHI EMILIO non insisto.

(L'art. 12 à approvavato).
FERRAltlS CARLO, ritira l'art. 22-bis che aveva proposto, confl-

aando nelle dichiarazioni del ministro.
Confida altresl, all'art. 26, che non ci sia bisogno di ricorrere a

anutuÏ per l'acquisto di oggetti artistici; e all'art. 39 che sari sen-

WAo il parere del Consiglio supereriore delle belle arti.

(Tutti gli articoli del disegno di legge sono approvati).
.La seduta termina alle ore 12.5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORI.

La seduta comincia alle 14.

SCALINI, segretario, dà lettura del processo verbale della. seduta

jrrecedento, cho à approvato.
Verißcazione di poteri.

(.PRESIDENTE, annuncia che la Giunta delle elezioni ha verlûcato

nŒn essere contestabilo quella dell'on. Montresor nel collegio di Bar-

delino. Proclama convalidato l'on. Montresor.

Cognunicazioni della presidenza.

: PRESIDENTE comunica che la Co.umissione d'inchiesta sull'Am-

3elistrazione della guerr a ha trasm asso alla Camera la sua quarta

lazione.

Interrogaz ioni.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'•on. Credaro che chiede quando potranno corrispondersi gli assegni

VI talizi ai superstiti della capagga 1866.

Si rimette allo dichiarazioni che farà in proposito 11 sottosegre-

dario di Stato per il tesoro.

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara che per

corris pondere gli assegni ai veterani delle guerre sino al 1861 si

rendor to ancora necessarie le anticipazioni della Cassa depositi o

prestiti in aumento al fondo annuo dei tre milioni.

.

È da sperarsi che tali assegni potranno quind) essere
concessi ai

veterani del 1866 nell'anno 1911, cinquantesimo anniversario della
proclamazione dell'unitå nazionale.
CREDARO ringrazia per queste dichiarazioni delle quali prende

atto.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato della guerra, rispondo all'ono-
revole Gesualdo Libertini circa il modo di regolare il periodo di per-
manenza delle truppe nei paesi devastati dal terremoto.
Le truppe che erano già state mandate in Calabria e in Sicilia

vennero già sostituite con altri corpi che vi rimarranno tre mesi
soltanto.
LIBERTINI GESUALDO prega il sottosegretario di Stato per la

guerra di cambiare anche le truppe che hanno destinazione fissa
nella zona devastata dal terremoto, non potendosi pretendere un
troppo lungo soggiorno sotto le tende.
Fa uguale raccomandazione pei servizi amministrativi.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

I'interrogazione degli onorevoli Casalini e Faustini, circa la presen-
tazione del disegno di legge a favore degli impiegati d'ordine di-
pendenti dall'Amministrazione della guerra.

Risponde anche ad analoghe interrogazioni degli onorevoli Lembo,
Rasponi ed altri, Salvia, Mazzitelli, Valeri, Battaglieri.
Riconosce che le condizioni economiche degli impiegati civili del-

l'Amministrazione della guerra meritano di essere prese in consi-

derazione, e che il Governo sta studiando la questione con la mas-

sima benevolenza proponendosi di presentare in proposito un dise-
gno di legge.
,
CASALINI prende atto di tali dichiarazioni confldando che questa

volta le promesse saranno mantenute.
RASPONI, SALVIA, MAZZlTELLI, VALERI e BATTAGLIERI pren-

dono atto delle promesse del sottosegretario, augurando che il pro-
getto di legge annunziato possa essere presto sottoposto alle deli-
berazioni del Parlamento, e dia a benemeriti funzionari un effettivo
miglioramento di stipendio e di carriera.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
l'on. Pala circa l'assegnazione alla Sardegna di un conveniente
numero di corpi e di guarnigioni.
Dichiara che l'attualo dislocazione delle truppe in Sardegna ri-

sponde alle necessità dei servizi del tempo di pace.
Se con la legge del nuovo ordinamento sarå possibílo mandare in

Sardegna nuovi reparti, il Governo esaminerà la questiono con la
massima benevolenza.
PALA nota che alla Sardegna, dove esistono due reggimenti, per

ragioni di proporzionalitå dovrebbero essere assegnati almeno cin-
que reggimenti. Spera che il Governo vorrà riparare a questa in-
giusta distribuzione.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Di Saluzzo circa l'opportunità di modificare la legge sul reclu-
tamento relativamento alla concessione della terza railerma con

premio.
Dichiara che fra pochi giorni sarà presentato un disegno di legge

informato ai criteri vagheggiati dall'interrogante.
DI SALUZZO prende atto di questa dichiarazione; e raccomanda,

agli offetti della pensione, la classe dei sottufficiali maniscalchi
anziam.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
Pon. Lembo circa la punizione inflitta ad un maggiora dell'esercito
per avere disegnato un qua,dro storico geografico del risorgimento
italiano.

Espone che quell'ufficiale alcuni anni or sono chiese ed ot-
tenne l'autorizzazione di pubblicare tale quadro,mentre quest'anno
lo ha pubblicato non solo senza alcuna autorizzazione, ma aggiun-
gendovi alcune frasi che l'Amministrazione non poteva ammet-
tera.
L'uffleiale fu perciò punito con un mes 3 di arresti in fortezza ;

egli non ha reclamato, e la punizione è stati poi cancellata dallo
note caratteristiche di lui,
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LEMBO non è soddisfatto, e ravvisa ingiusta la punitione di quel- tre, per un artificio di forma, sfuggono ad orni resoonsabilità del-
I'ufliciale non d'altro roo che di avere,'per corrisponderd ad.una 1*ttflidio niedesimo,
circolaro ministóriale cho iâitava Éolennizzaro, il cinq intenarÍo Rilova le molto diflicolth o lo mol o contraddizioni, che la leggedel 1839, pubblicato un,suo quaÑo eliidoËginiento,à81qualenulla comunale crea nei rapporti fra il G orno e i Comuni, e fra il sin-Vi era che pòtesso c6mpromettore i raýpÀrti intei'nazionali, daco è la Giunta; notando, ýor que i ultimi cho l'indeterminatezzaE la riprova che quella punizÏono fossgin¢usta od eccessiva sta delle funzioni e dell'autorita degli assessort potrebbo osporre lo Am
nel fatto cho poi il Ministero'ordini di noir .inscriverla nelle noto ministrazioni comunali a.gravissime conseguenze.carattaristiche di quell'uficiaS. Parla dei bilanci comunali notandt le deficiqqzo dolla leggo e della
Si duolo àsll'avyengto nort tanto.nell'intéresso del punito, quanto procedura por tutte le questioni, ,el e hanno tratto alle cccedenzt

perchó quoll'atto offese i piú, noilli sántinieriti nazionali e colpi 'un dalla sovrimposta ; o notandó altrosl che, puro ammessa la compá
soldato reo soltanto di non averf Ñolufo zië sàouto f•innegare la tenza dolla quinta sezione del Cons glio di Stato, i suoi giudicâtipatria (Viyo approvazioni). per il ritardo inevitabile, riescono a irittura illusori.0TTAFAVI, s ítánegretario di:Stato póf le fingnze, risponde al. Conolade invocando una profonda ernplificahione della leggo'ca,
Pinterrogazi no delf'on. DËnielo! C espi ed altËcírca. la tutela digli munale o provinciale. Intanto prega 1 presidento del Consiglio di
intoressi dbi tabbricanti esportatofi di foi•mËggi iti Ÿraricia. invitare i vari ministri 4 non carica lo Amministrazioni comunaliRispárido pure ad analoghe interrgdoni degli onorevoli Molina di lavoro nori necessario (Approvazi ni - Congratulazioni).e Cörlitenati.'

ROMUSSI segnala alla Camera il di ttoso furizionamento dei nostraAssicura.che ildloverno, od in späoin1inádo l'oratore, si ð viva- stabilimenti carcerari accennando ai troppi eqsg.cho ivi si deploymontò preoccupato dolla grave questione che rappreêànfå tin cosi rano, di suicidi o di morti mistoriosc o sospette.alto"interesso.per l'agricòlfuri tiazionale. Riloÿa la însufficionza del cibo con iosso'•ai detonutí,tper quali Io.Non Può diro ancora .nulla sulÌ'esito deÀe ti'attative, che solio reclusione si ridune ad una lonta morto; imperocchó questo stntuttoris in corso; tutto il possÎliile è' Étato perð tentato per'evitare di denutrizione prepara il terreno al o maláttie infottive o particola Iriinaoolata gravo jattura ed 'altresi Ìa necessitå di oventuali raÿ. larmento alla tubercolosi.
Presaglie doganäli. Nb migliori sono lo condizioill mor di; poich rari sono i dire
POMPILJ. sottosegretario- di Ot er 11 affari estcri, espono lo tori, che si occupino, como pur dovrebbero, di promuotere il ravpraticho ufliciose prima, ufficiali p i, fatto per scongiurare i danni vedimento « la riabilitazione del con lannatq.della minacciata nuova tarifra d ganale franòàse. Pochissimi sono quelli, che intendino altamente il loro ufflcio
In seguito all'indirizzo vigile e isohito del Governo si speha come un apostolato civile. I più si Itnitano a sbrigare le funzioni

evitare 1 periçolo'; altrimenti si fatto, notare che þotrebbe es. burocratiche. Ve n'hanno poi di quel i fra lo sgherro o la'ania. comosorno compromesso lo stesso accordo del l 8, perchð saremmp ha dimostrato un recente clamoroso >rocesso.00stÑetti a gravare lo Voci che conservammo lihei•e di fronto alla É a questo proposito chiede quali y rovvedimonti siano stati progFrancia iBeno). '

a carico di quel funzionario, che risultó in quel processo responsa-SANASELLI, sottosegretario di Stato per l'á coltura, industria o bile di mezzi riprovevoli.commerbio, si associa a questo dichiarazioni. GIOLITTI, presidente del Consiglio, inistro dell'intorno, si trattaCRESPI DANIEIÆ segnala. la tenddnzigotezionista cho si va ao.. di un ottimo funzionario, che era a11 ra un impiogato subalterno
contuando in FrancÌa a danno di molti nostri prodotti e special- e che non fece che eseguire gli ^\ni dei suoi superiori (Cpm,meilto di doterminato categorie di formaggi che formano un note- menti),vole contingente dello.osportazioni agrariosdell'Italia. ROMUSSI, ricorda che quelifunzion rio fy assoluto in istruttorm
Invita il Governo a noá rispyrmiäro sforzi per fronteggiare tale dall'accusa di falsa testimonianza in iudizio, non per altro che porteridenza, sia scongiurando i minadöiati inasprimentir sia aumen.. l'avvenuta prescrizione.talido i dazi sulle importazioni francesi Quanto ii cappelÌan'l, pochissimi i tendono degnamente la loro
MOLINA si assocÌa pienamente al preâedonto oratore, deplorando alta missione.

eho ai prodotti nostri si chiudano mercati finora utilis imi. Esorta I più ilon si occupano della cura orale dei defenut! E lo stesso11 Governo a provvedere. biblioteche carcerarie, cui sono prep sti, contengono libri bángeraCFRMENATI insisto perché non sÌa soltaËto ovitato il pré. tamerito nécetici, ovvero pubblicazion oltraggioso al sentimonto dàÌlalento pericolo, ma che si cerchi di Ëotegâoro validamento i nostri patria e della civile libertà.
Prodottî. Parla dello condizioni dello guardie carcerarie, rilevando la gra.Avrebbõ preferito che della questiono si fosso, specialmento occu- vezza delle mansioni, la eccessiva d rata degli orari di servixÏolato il Ministero di agricoltura. Nori so(disfatto e trasforma la la scarsa retribuzione.
na interrogazione iil interpellanza Non raramente poi avviene che u a guardia, che sia riguardos¢COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, assicura che' verso i carcerati, sia rimbrattata e nita.Ministero delle finanze d cui dl§ende l'ifBcio dei trattÃtÌ, ha Vorräbbe una più efficaco vigilanz da parto delle Commissioµiondotto le trattative col massimo iriteressamento per la grave qué isitatrici. E vorrebbe che questo C missioni potessero farsi ini-tiene

siatrici della.eventuale revisiono del yiudizio (Interruzioni dell'onod
Seguito della discusslo dàl l i io dell'interno. roiolo Cólajanni).

Poichè non spera che sarebbe acco a una domanda d'inchiesta,MURRI, parlando perjatto personale, risponde all'on. Cameroni confida' che, almeno, il ministro disp una severa ispeziono (Ap-di ossero d'accordo con tutta l'estrema sinistra nel combattere la provazioni).politica clericale del.Governo, mentWh discördo con molti nella SIGHEL, lamenta 10 illegalitå od i soprusi cho si commettono daimposinziano della politica occlesiásgicã;. Soprattutto discorde dab molto autorith futorio ai danni dello Amministrazioni ilocali invisel'on. Podrecca circa.al inodo da lui scelto per trattare guestioni di al Governo.moi·àlo; modo cÏìa"érodo þid'atté ad àbbassare é imþòVorire 16 sii- Si duolo altresl degli impacci c la burocrazia pone al libbi•brito (Bone). i
,

i esplicarsi della vita amministrativa gli enti locali.GREPPI richiama l'atténilone del iniâistro sulla necessità di ap- A rendero impossibili siffatti abus invoca una legislazione, dhAplicare esattamente la legge cománale eiprovinciale; e ricorda ad accordi maggiore autonomia di comu i e assicuri pié larga sferesempio come, nonostante il dividdespresso dalla leggo, ci siano di azione fle Provincio, perchè col r gime Vigento la tutela si rideputati, che coprono efottivamento)àcho l'ufligodisindaco,inen-' solv spossiin vera sopraffazione.
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Anerma cue'al sistema vessatorio e Taticoso della tutela estrin-
seca siÍdoŸrßbe's&tituirk un'sistèrita di siridaeatö diretto del cárpo
elettorale col referenduín. noilchè di altre garanzie intrinsocho'Ifel
funzionamento dei Comuni.
Censuí•a la costituzione e il funzionamento' dolÌe -Giunto prövín-

ciali amministratrative, lamentando che l'elerneá$ elettivo vi rap-
presenti una garanzia illusoría; perché spess6'coitituita da coloro, ai
quali gli elettori avevano negato la loro fiducia.
Accenna in modo particolaie ad alcuni dissidi di iridole ammÌni-

strativa, ,avvenuti nella pr6vincia di Bologna, vo lo gutorft Ëu-
torie si fanno strumento delle iré delle classi proprietarie e non0er-
Vatrici contro il proletariato.
Ricorda, a questo proposito, recenti conflitti d'ordine economico '

scoppiati in quella Provincia. Afferma che l'Associázione agraria à
animata dal più pretto spirito di classe.
L'oratore sostiene che gli agrari dovrebbero, invece, ispirarsi a

più miti sentimenti, percha il nostro regime tributario assicura alla
proprietà dondizioni di gran lunga più favorevoli che non allo classi
lavoratrici.
Così per colpa dell'autorità tutoria le Amministrazioni popolari

della provinvia di Bologna sono inceppato in tutte le loro iniziative
civili.
Rivela che uguali inconvenienti, e forse anche più grawi, avven-

gono nella provincia di Mantova, per lo spirito intellerante e par-
tigiano delle autorità tutorie.
Invoca una riforma elettorale amministrativa o politica, che

estenda il suffragio agli analfabeti ed anche alle donne (Commenti),
affermando che sarà questo il miglior rimedio contro le illegalità e

le sopraffazioni.
Si augura pure che si addivenga presto ad una riforma tribu-

taria, fondata sulla netta separazione dei cespiti di entrata dei Co-
muni da quelli dello Stato.

Accenna poi alle funzioni dei commisari regi, lamentando che que-
sti, per motivi artificiosi prolunghino spesso oltre il necessario la
loro missione, la cui durata é spesso subordinata ad interessi elet-

torali; o che talvolta esorbitino fanche dalle funzioni loro assegnate
dalla lógge, assumendo iniziative, che dovrebbero essere lasciate alla
normali amministrazioni.
Rileva poi che talvolta lo funzioni dei commissari sono prorogata

anche:oltre i sei mesi, ricorrendo all'illegale espediente del com-
missario prefettizio.
Viene quindi a trattare della legga sulle municipalizzazioni, che.

Viene applicata in modo da inceppara anzichè favorire le iniziative
comunali.
Critica le disposizioni vigenti della legge e del regolamenfó, au-

gurandosi quelle provvide riforme, che la pratica ha dimostrato ne-
cessarie.
Censura pure l'ostruzionismo, sia pure involontario, della Comtnis

sicne centralo istituita presso il Afinistero dell'intekno.
Cita, ad esempio, lo difficoltà ed i ritardi che si indontrano dalle

proposto dellè amministrazioni comunali di Roma e di Réggio
Emilia.
Coliclude affermando che la parte popolare à pronta ad organiz-

zarsi per rivendicare alle amministrazioni. comunali l'autonomia,
restaurando contro ogni violenza partigiana liimpero del diritto

(Appro,vazioni all'estrema sinistra).
CODACCI-PISANELLI si occupa della riforma dei tributi locali, re-

clamando soprattutto una semplificazione dei rapporti finanziari fra
lo Stato e gli enti locali.
Ricorda in proposito il disegno di legge presentato dall'on. Angelo

Majorana, e si augura che sia ripreso dal presento Gabinetto e. sol-

lecitamente presentato al Parlamento.
Segnala gli studi in corso presso il Ministero delle finanze intorno

a questo argomeng, o fa voti che quanto prima si passi daglistudi
alle proposte concrete.
Insiste sulla nedessità di una netta distinzionefraiservizidiStato

e quelli di interesse meramente locale, e di una conseguente discri]
minazione ft·a le entrate e le spese,

m till modd si'lioti'å più' éàattamente apprezzare la situazione.eco-
nèmica e fÍnanziaria complessiva del paese, mentre ora, con la pre
sente bonfusione di cespiti e di servizi, 16 Stato ed il Comune non

fanno che palleggiarsÏ reciprocaniente le spese, le quali, in ultima

analisi, seinpro dallo stesso contribuente italiano debbono esser

pagate. /

Sara questo un grande atto di sincerità che potrà molto contri-
buire añeha alla floridezza della finanza locale.
Insista in liakiâolar modo sulla necessità di riformare la tassa di

famigli'a, dando dd essa il carattere di ona vera e propria tassa

globale, conibattendo la obiezione di coloro che sostengono il carat-
tere statalè,dell'imposta sull'entrata.
Circa la"discriminazione delle spese, mette in guardia la Camera

contro la tendenza che crede pericolosissima, di avocare allo Stato

le spese dí beneficenza: è invece decisamente favorevole alla avo-

caziöne grgduale 'della istruzione elementare allo Stato.

E a coloro, 'che temono le conseguenze politiche 'di siffatto prov-
vedimento dal punto di vista della questione religiosa, risponde af-
fermando che tutti i partiti, senza distinzione, possono fare sicuro

affidamento sullo spirito di equanimita e di tolleranza che in questo
campo anima tut'to il paese.
Raccomanda queste considerazioni alla attenzione e allo studio del

Parlamento (Approvazioni e congratulazioni a destra).
ALESSIO GIOVANNI di fronte al grande disordine che tuttora tra-

vaglia le disgaziate Provingie colpite dal terremoto, segnala la ne-
cessita di ricostituire la vita giuridica e amministrativa.

All'uopo non pub che plaudire al Governo per aver nominato nei
primi momenti i commissari straordinari.
Crede anzi che tale stato di cose, per quanto eccezionale, avrebbe

dðvuto esser protratto per qualche tempo ancora.
Invece, presentemente, il normale funzionamento amministrativo

non esisto che di nome, poichò di fatto non funzionano nè le am-

ministrazioni locali, nè gli organi di tutela.
Così la vita dei Comuni è addirittura paralizzata.
Itaccomanda perciò al ministro che voglia provvedere a sifTatto

stato di coso o a mettere i Comuni in condizione di funzionare, de-

rogando anche, in quanto sia necessario, alle norme della leggo

'coglune.
Lo esorta anche a provvedere ai bisogni .degli ospedali o delle

Opere pie, che oggi si trovano nelle più Iacrimevoli condizioni.
Nota che anche i servizi dipendenti dagli altri Ministeri non pro-

cedono regolarmente; e anche per ciò reclama solleciti provvedi-
menti.
Anche la ricostruzione degli edifici scolastici si impone coma una

imprescindile necessità; ma essi non potranno riedificarsi, se il Go-
verno non concede i mezzi necessari.

Invoca pure che si provveda senza indugio ad un comune che à

in imminento pericolo di franare.
Ancora una volta, in nome della intera regione, raccomanda che

si concedano le tavole necessarie a coloro che a loro spese vogliono
costruire baracche.
Reclama pure nuovamente una tariffa di favoro per il trasporto

dei niateriali da costruzione; od insiste perchè, senza ulteriori

ritardi, si concedano i permessi per il riattamento degli edifici. le-
sionati.
Attende dal Governo dichiarazioni che valgano a rassicuraro

quelle popolazioni, la cui pazienza ò ormai giunta all' estremo

(Bène '-- Èravo),
Votazione segreta.

PRESIDENTE indico la votazione segreta.
'CIMATI,,.segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui so-

guenti, disegni di legge:
Alienazione degl'immobili, demaniali in uso all'Amministrazione,

militare.:
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avorevoli.
. . . . . . . . .

243
Gontrari. .-. . '¿ . , . .

33
(IA Cagtera approva).
,Tombolg telegrafica a; favoro.degli. ospedali, di Castelfidardo, Fi-

lottganp e Osimo, (Ancona),.Saa anedetto del Tront,o e .Ripatran-
song (Ascoli Ricono), Porto. Recausti (Macerata), Fano San .Leo e

Pergofar (Posaro e Urbino):
Favorevoli · · . . . . .. . . . 228
Contrarl........... 4y

(La Camera appt'ova).
Estensione al R. Corpo delle ininioi'e degli articoli 2 e 4 della

leggd 9 IiigÌid 1 08, n. 403, condernente 10 índonnità sliettantì agli
ufIlciali del geflio civila irî gito di servizio e la nomina deglí aiu-
tanli à ingegneri diF classe :

Favorevbli
. .^ . . . . . . . .

251
Contrari........... 22

(Ik Camera approva).
Pot• 16 antichità e Bello arti:

Favorevoli · · · . . . .. . . . 240
Conhari........... 27

(La Camera approva).
Ednno Pr¢so parte alla votazione:

moruzzese -- Agnesi -- Agnetti - Albasini - Alessio Giovanni
- An ond -- Angiolíni -- Attom - Astengo - Avellone.
Baccellí. Alfredo - Baldi -. Barnabei - Barzilai - Baslini -

Battaglieri - Beltrami> Benaglio - Berenga - Berenini -Ber-'
gamasco - Berlingi6ri - Bertarelli - Bettoni -- Bianchi Emilio
- Bianchini - dissolati - Bizozzero T- Bocconi -- Bonicelli -
Bardarelli - 'Ïšoselli - Brandolin - Bricito -- BrunellÍ - Bru-
tilalti - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Cáccidlanza - Castani - Calissano - Calisse - Calleri -Cam-

pl - Campostrini - Cao-Pinna - Cappelli - Caputi - Carbo-
ni-Boj - .Carmino - Caragati - Casalini Giulio - Caso - Caso-

,lini Antonio - Castellino - Cavagnari - Cava11Òi - Celesia -
Cedmenoti

. - Cerulli - Cesaroni -- :.Cfiimienti - Cincci Gaspare.
- Clappi Anselmo - Ciartoso - Ciccarone - Ciceotti - Cimati
- Cimorolli -- Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Ciuffelli - Cocco
Ortu - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Colonna Di Casarò -
Colosimo - Comandini - Compans - Cornaggia - Cosentini -
9054 Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credare a Cro-

Blii-Danielo - Crespi Silvio - Curreno.
Da Como - Dagosto ,- D'All - Dal Verme - Danieli -- Dari
- De Bellis --- De Felice-Giuffrida - De Michetti - Í)e Nava -

De Nicola - Dantico - Di Bagno - Di Frasso - Di Marzo -
DiPalma- Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano.
Ellero.
Facta - Faclli - Fani - Fasce - Faustini Fazi - Fera -

Ferryliti - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fraccacreta
- Francica-Nava - Frugoni - Fusco.

Galimberti - Galli i Gallina Giacinto - Gallini Carlo -- Gal-

lino Natale - Gallo - Gangitano - Gattorno - Gazelli - Giac-

coife -Giolitti - Giuliani .-- Goglio -- GraÎfagni - Greppi -
Guarracino - Gucci-Boschi - Guicciardinia

Incontri.
Lacava - Landucci - La Via - Leali - Lembo - Leonardi

- Libertini Gesualdo - Longinotti - Longo - Lucchini - Lu-

cernarl - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigg - Luzzatto r Ar-

turo.
Ingni - Mancini Camillo - Mancini Ettore -- anfredi ifan-

frodo - Mango - Manna - Marangoni - Marazzi -- Margaria
- Marghiori - Marsaglia - Marsengo-Bastía $,Marzotto -
Ifasi - Afazza - Mazzitelli - Meda -- licÃÍp i ifŠËñi -hii-
choli - Miliani -Milleliro-Albini - Miral>elli - Modica -Molina

-- Montautì -- Montomartini -Montresor - biore1Íi Ënri o -Mor-
gari - Murri - Musatti.
Nava - Negri do Salvi - Negrotto - Niceglini Nitmiante -

Nuvoloni.

Odorico.
Pabett,i - Padulli - PanÔini - Pantino - Papadopoli - Pá··

ratore - Pavia - Pavoncelli - Pecoraro - Pellecchi - Poik..

grino --- Pellerano - Porron - Pini - ipitono - Podestå iPoi
drecca - Pompilj - Pozzo Marco - Prampolini.
Quaglino.
Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rattono -- Rava - Ravenna
- Rebaudengo - RicciPaolo -Riccio Vncenzo - Richard a Rit
dola - Rienzi - Rizza - Rizzono - R cco - RomanirÎ-Jacar -
Romussi - Rosadi - Rossi Gaetano - Rossi Teofilo - Rota Fran-

cesco.

Sacchi - Salvia - Samoggia - Saharelli - Sanjust - San,

toliquido - Scaglione -- Scalini - Scal ri - Scorciarini-Coppola
- Sichel - Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Sonnino - SouliËr
- Speranza -Spirito Beniamino - Squitti- Suardi.
Talamo - Tamborino -- Targioni - faverna - Testasdeca -

Tinozzi - Toscanelli - Toscano - Tre es - Turbiglio.
Valeri - Valvassori-Peroni - Ventura - Venzi - Vicini.

Zaccagnino - Zerboglio.

Sono in conf edo:
Aubry.
Daneo - De Amicie.
Falletti.
Loero.
Maraini - Materi - Morpurgo - Moschini.
Rizzetti.

ß>no ammalati:
Abbiate - Abozzi.
Badalohi - Bonomi,
Ginori-Conti.
Ottavi.
Rota Attilio.
Turco.

Assenti per w//icio pubblizo:
Montú.

Presenlazione di reladioni.

TEDESCO, presanta la relazione sul diseg o di legge:Wífòrinãdéi.
ruoli organici del personale delle dogane.
BORSARELLI, presenta la relazione sul d segno di logga: Spesa

occorrent4 per l'impianto del riscaldamentg a termosifoq6 nói locali
del Ministero della guerre.
PRESIDENTE, annunzia che è stata distri uita la rolaziono sul di-

segno di legge per le spese militari.

Literrogazioni, interpellanze e mozione.

PAVIA, segretario, no dà lettura.
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerrà,

per sapere se nella prossima formazione di cinque nuovi regie
menti di cavalloria intenda tener conto, omo sembra doveroso,
della cittk e, rovincia di Teramo.

< De Michetto, Cerulli, Tinozzi p. r,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, del

tesoro e delle finanze, per conoscere :

1° se intendaño affrettare la compilazione dell'elenco dei Col

muni danneggiati dal terremoto che dovrannp beneficiare della leáá
12 gennaio 1909, perché la mancanza di tald clenco ha portato coli
se la paralisi completa nella vita amministr tiva di tutti i Co'mim
delle provincie di Iteggio Calabria e Messina ;

2° so in vista dei terremoti che cont nuamente minaccmuy
l'pistenza di molti Comuni di detto Provincie non credano conve-

niente essere larghi nella compilazione di ta e elenco, includendovi
anche quoi Comuni che oggi compariscono d uneggiati con una pop,
centuale bassa e che domani, per mancanza di normo tecnicho per;
la costruzione o riparazione degli edifici, potþanno essere comIlog
mente distrutti, preparando cosi per una malintesa economia disa..

stri irreparabili.
< Faranda i
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O sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
h sulla urgente necessiti di lavori alla diga di sbarramento di Ca-1Ëranco, da poco in parte crollata, onde possa essera riprosa al
i'r presto la normale navigaziono dell'Arno. -

« Inconi.ri, Toécanelli ».
«TIl sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul

ookitegno dell'autorità di pubblica sicurezza in Padova,,in occasione
llollä cerimorie religiosa del 23 maggio o segnatamente sul divÍeto
talPafflssione di alcuni manitesti.

« Musatti ».
· « Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dei lavori pub-blicy per sapere so sono state rimosse le cause che avovano fatto
sospendere la costruzione della strada Bollano-Taceno.in provincia
di Como, e se da parte del Ministero dei lavori pubblici si sono esau-t•ito tutte 10 praticho relative.

« Cermenati ».
'".sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,in-lustr1r. e. commercio sul grave pericolo della invasione delle caval-
to in Sicilia.

« Colajanni ».
« Il rottoscritto chiede di interrogare i ministri dei lavori pub-blici o delle poste e telegrafi, per sapere quando sarà provveduto

agli urgenti lavori ferroviari della stazione di Apricena, che à lo
scalo unico della int3ra regione Garganica ed anche ai lavori ivi
accorrenti al funzionamento dei servizi postali.

« Zaccagnino ».

.« Il sottoscritto chieda d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sulla necessità d'eseguire urgentemente i lavori d'ampliariento
Iolla stazione di Toli.

« Astepgo ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

>lici, peíché sia assegnata a tutti gli impiegati ferroviari della sta -
000 di Foggia (uffici ed ofilcine) una uguale indennità di malaria.

« Castellino, Fraccacreta, Zaccagnino ».
« I sottpscritti chiedono di interrogare il ministro dei, lavori pub-
lici, sulla opportunità di consentire agli impiegati ed operai della
bazione'ditFoggia, in grazia della speciale ubicazione delle oflicine
degli (flici, una più equa norma di orário di lavoro.

« Castellino, Fraccacreta, Zaccagníno ».
11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell' interno
conbscere se e quali provvedimenti intenda prendere in seguito
atti svoltisi a Pettorano sul Gizio.

« Bonopera ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
ustria o commercio per sapero quali provvedimenti intenda pren-
cre por impedire la diffusione del Bombice Neustria, che ha di-
trutto il raccolto di frutta in gran parte delle campagne di Vi-
nola, e se creda doveroso alleviare i danni gravissimi dei colti-
atori. :

< Vicini ».
OII sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per
onoscon cön quali criteri si à proceduto alla nomina del perso-
talo del laboratorio per gli esplosivi.

« Casalini ».
401 s tosci'itto chiedo d'interrogare il ministro del lavori pub-
alicí, por sapere se, quando o come s'intenda di provvedere alla si-
temiiziárg della stazione di Fano, in conformità dei cresciuti bisogni
lel trafBoo.

« Ciraolo ».

« Iî soiÀoscritto chiedo d'interpellare i ministri di agricoltura, in-
lusfria geommercio, delle finanze o degli estori, sulla tutela che in-
on'dino di esercitare sui nostri latticini inviati all'estoro.

« Cermonati ».
CI sottõscritti chiedono d'interpellare i ministrideglialfariesteri,
ello finanze e dell'agricoltura, per conoscere in quale modo inten-
Laffo tuteÌare gli interessi dei produttori ed esportatori dei formaggi
ifFranoia cho la nuova tatiffa doganale, presentata al Parlamento
rancese, c'olpisce in misura proibitiva per la vendita.

« Daniele Crespi, Molina ».

« 11 sottoscritto chiede d'intorpellare il presidento de10onsignoin•
torno alle 'disastrose condizioni economicho e civili del Máliso, yet
conosced specialmente quali provvedimenti il Governo intonda d
adottare per arginare il fallimento dell'Amniinistrazione provinciale,
per sollevare quelle comunali dal grave o generale.disagionelquale
versano,·e per assicurare il retto o progressivo funzionamento Aoi
pubblici ußlci e servizi pubblici in quella provincia.

« Pietravalle ».

La Camera invita 11 Governo a presentare un disegno. di legge
dho -- migliorando 16 condizioni degli insegnanti a cominciaro da

quelli rurali, accrescendo., la potenzialitA e l'efacienza della scuola,
integrando con pi•ovvedimenti organici le deûcierit( yisoge dei Co-

muni di ogni -regione d'Italia - provveda ai bisogni presanti e al
futuro sviluppo della scuola primaria.

Comandini, Pansini, Credaro, Testagec-
ca, Ferraris Maggiorino, Pacetti, Wol-
lemborg, Giuseppe Di Stefano, Mira··
belli, Luigi Luzzatti, Bocconi, IDa Co-

•

mo, Lembo, Ettore Mancini, De Nava,
Angiolini, Barzilai, Pavia, Podrecca,
Samoggia, Pietravalle, Ciappi, Zerbo-
glio, Andrea Costa, Cermenati, Cic-

cotti, Fazi, Morgari, Cavallari, Zac-
cagnino, Fera, Beltrami, Scalori, Cao-
tani, Murri, Patrizi, Marghieri, Bru-
nelli, Valerf, De Nicola, Romussi Chi-
mienti, Luciferc, Rizza.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, ri-
spondendo ad una interrogazione dell'on. Colajanni, dichiara cho

purtroppo dalla Sardegna, dalla Sicilia o dalla Calabria si annuncia

una invasione di cavallette. Ha mandato sul luogo i più provetti
funzionari, ed ha messo a disposizione dei prefetti tutti i fondi di
cui poteva disporre.
Ma un'opera efIlcace di difesa non potrà farsi, se le popolazioni

non coadiuveranno l'azione degli agenti governativi.
.COLAJANNI, ringrazia il ministro della cortese risposta. Invoca i
più larghi sussidi, i mezzi più efilcaci, i più energici provvedimonti
anche allo säopo ,di impedire che il flagello abbia a ripetersi pd.t
l'avvenire,
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio, pie-

namente conscio della gravità della questione, ripete che ha fatto

quanto poteva nei limiti del bilancio. Se ulteriori fondi saranno no-
cessari, il Governo li richiederà al Parlamento.
Ripete che attende dalle popolazioni interessate che prestino vo-

enterosamento l' opera loro e facciano coraggiosamente il loro-
dovere.

PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge.
La seduta termina alle 19.45.

DIAP-IO ESTEILO

Secondo dispacci da Berlino, 27, fra la Germania. O
la Francia sono in corso trattative per dare esecu-
zione alla sentenza del tribunale arbitrale per l'inci-
dente di Casablanca. Si tratta di stabilire i termini del
protocollo, col· quale i due Governi, conformemente-
all'accordo del novembre scorso, esprimeranno il loro
reciproco rammarico.
La redazione del protocollo ò stata lasciata dalla

Gerinania ana Francia ed ieri il ministro degli affari
'esteri,Pichon ha sottoposto il testo della formula espri-
mente il recíproco rammarico, al presidente del Con-
siglio Clémenceau; questil'ha approvato ed oggi il mi-
nistro Pióhon la consegnera, per essere trasmesso a'
Berlino, all'incaricato d'affari tedesco De Lanchen.
Tutte le informazioni sono unamm1 nel ritenere che

nessuna difficoltà possa sorgere a ritardare la con-
clusione dei negoziati.
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Il conflitto turco-bulgaro per la quistione delle fer-
rovie orientali s' inasprisce. Come ci informa un di-

spaccio da Sofia, 27, nei circoli politici bulgari si as-
sicura che il Consiglio dei ministri ha deciso di diri-

gere alla Porta una nota per protestare contro ogni
ulteriore ritardo nella risoluzione della questione circa
l'indennità per le ferrovie orientali, soggiungendo che
il Governo bulgaro, in caso di ulteriore ritardo, si terrà
esonerato da qualunque impegno ed userà il suo di-
ritto di prendere le misure che riterrà opportune in
vista dell'attitudine della Porta. -

La notizia che il Governo bulgaro aveva deciso di

sospendere il licenziamento dei riservisti destò nei cir-
coli diplomatici non gradita impressione; lo stesso Go-

Verno ha perciò creduto opportuno di dare delle spie-
gazioni, ed un dispaccio da Sofia, 27, dopo aver dichia-
rato erronea la notizia, aggiunge :

« Si tratta dell'uso che i contigenti più anziani siano,
durante l'estate, inviati in congedo per due mesi, onde
occuparsi dei lavori campestri. La data del congedo
era stata fissata per oggi, ma, non essendo ancora

terminati gli esercizi di tiro, essa è stata aggiornata al
2 giugno prossimo.
4 Non vi sono attualmente riservisti sotto le armi ».

Le difficolth per la soluzione della crisi ministerialo

ungherese, invece di diminuire, si accrescono, ed i gior-
nali di Budapest ritengono che difficilmente si verrà

ad un accordo fra l'Austria e l'Ungheria prima di al-

cuni mesi, perchò fra i due Stati vi è completa
divergenza di vedute sulle varie quistioni che deb-

bono formarlo.
Finchè l'accordo non sarà avvenuto, sembra impos-

sibile la soluzione della crisi ministeriale, ed il Magyar
Tudosito si dice autorizzato a smentire tutte le com-

binazioni di nuovi Ministeri pubblicate dai giornali di
Vienna.

* *

Il giornale portoghese O Dia pubblica delle infor-

mazioni sulle trattative fra progressisti e repubblicani
che diedero per risultato il regicidio del Re Carlo.

Sebbene d'indole retrospettiva, pure la pubblicazione
non è meno interessante.
Secondo tali informazioni, i progressisti dissidenti

deliberarono in Comitato segreto di non prendere mai
parte al movimento repubblicano: soltanto alcuni di

essi deliberarono di parteciparvi.
Alpoim, capo dei dissidenti, non consentì che i suoi

amict si affiliassero al partito repubblicano ; ma, pur
essendo risoluto ad assumere 11 posto più pe icoloso

nella lotta, dichiarò che egli avrebbe preferito abban-

donare il movimento se I afflhazione sua e dei suoi

amici al partito repubblicano ne fosse stata la con-

dizione.
Soggiunse che in caso di riuscita non avrebbe chie-

sto nulla ai repubblicani, e nulla avrebbe accettato nò

per sè stesso nè per i suoi amici.
Dichiarò infine che la sua intenzione era, come quel-

la di tutti i buoni portoghesi, di finirla con la dit-

tatura.
* *

Si telegrafa da Pekino che l'inviato portoghese ha
dimandato un'indennità di due milioni e duecentomila

trels per l'occupazione dei dintorni di Macao da parto
delle truppa cinesi.

Incomincia con ciò un'interessante vertenza. I por-
toghesi, che posseggono da secoli la città di Macao,
avevano esteso il loro dominio anche sulle borgato vi-
cine, ma i confini tra i loro possedimenti e l'impero
cinese non erano stati mai bene delimitati. Di recento
il Governo cinese occupò parecchie borgate sulle qual
invece il Portogallo vanta dei diritti; donde la ve:-

tenza e la domanda d'indonnità.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 23 maggio 1909

Presiede il socio pro/'. senatore E. D'OVIDIO

pres dente dell'Accademia

11 pros:dente presenta lo opere seguenti giunto irl cin&¾gio álhi
c'asse:

a) dall'Accademia politecnica di Porto e dall'au Ore: « Obras
sobre mathematica » do dott. F. Gomes Teixeira; 3 Tol. in 4°•

b) dal prof. R. Pirotta, socio corrispondente, dell'Accadoinii
« La chimica fisica e la biologia vegetale » ;

c) dal prof. E. Nortini, socio corrispondanto dell'Accadomía:
« Sopra la teoria dei moduli di forme algebriche ».

Il socio Parona presenta in omaggio, a nome del prof. F. Sacco, 6tte
note di argomento geologico.
Vengono presentati per l'insorzione negli Alti i lavori seguenti

1. Ing. G. Aberto Daga: « Sulla coinpensazione di un pu
trigonometrico mediante la figura d'errora », dal socio Jadanza.

2. Dott. Gabriel Lincio: « Sulla baritina dello scavo Cun giaus
miniera di Monteponi, Sardegna », dal socio Spezia.

3. Dott. G, Piolti: « Sull'oncosina di Variney (ValI3 d'A oÃa) »
dal seelo spezia.

4. Dott. A. Roccati: « Il supposto porfido rosso della Rocca del
l'Abisso (Alpi marittime) », dal socio Spezia.

5. « Esperienze sull'evaporazione », not3 del socio A. Naëcari.
11 ppoio Mattirolo presenta per finseraione nei vo'omi dello Me

morie, il lavoro del dott. A. Casu, intitolato: « Salsola Kali LL
Salsola tragus L. specie critiche ».

11 presidente nomina i soci Mattiro10 o Parona all'esame delli
Memoria,

11 socio Camerano, a nome anche del socio Fusari, legge la rolit
zione intorno alla memoria del dott. E. Zavattari, intitolata: çR
cerche morfologlehe intorno ai muscoli joidei dei Sauri in rappejrt
con i muscoli ioidei degli altri vortebrati ». Parto la

La relazione che conchiudo favorevolmento all' in erziono aall
memoria ó approvata all'unanimiti e pure a voti unanimi la ilÈss
approva la stampa della memoria del dott. E. Zavattari nei yola
delle Memorie.

Le LL. MM. il Ro e la Regina si recarono ieri, i:
automobile, accompagnati da S. E. il generale Brusal
e dal generale Trombi, alle Capannelle, dove assistettirl
alle gare di corse ippiche.
Trovavansi a riceverli il sindaco Nathan, il marclies

Calabrini, il conte di Campello, il generale Borla o ,:
marchese Casati.
Dopo la corsa grande « Steeple-chaso » internazie

nale, i Sovrani ritornarono a Roma.
Prima di lasciare il campo della corse, S. M. il à
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visitò il campiono franõesa tanente H. Ilanzu, che,
cad nao da cavallo, eräsi gravements ferito.
Ú Sovrano strinse la mano al tenente Lianzu, espri-
dpgli cordiali argurî di sollecita completa guari-

gione¿
1Ve11a cliplomazia. - Un telegramma da Bucarest,

in data 27 corrente, comunicato dall'Agenzia ßtefani reca: « Nanu,
delegato rumeno nella Commissione del Danubio, à stato nominato

ministro 'plenipotenziario della Rumania presso S. M. il Re d'Italia ».

11-Congremmo mectico internazionale.
---,IoËi,'quarta giornata del Congresso, si chiusero i lavori. Presis-
deva\il generale medico Düms di Lipsia, assistito dai professori Otto-
ienghi, Troms, Pöels e comm. Magaldt.
Etaho presenti anche i rappresentanti del Ministero della marina

nelle ¡iersono del maggioro medico cav. Salvatore Melardi e capi-
ano medico Olivi. La seduta si aprì alle 8 ; il presidento comunicð
che l'on. Baccelli invitava i congressisti per le ore 18 ad un'escur-

stone al Colosseo.
Si cominciò quindi la trattaz one del VII° tema: « Adattamento

funzion31e degli arti traumatizzati » e sull'argomento parlarono il
dott. Remy di Parigi e il prof. Linieger di Düsseldorf.
Si passo poi al tema: « Constatazioni statistiche dal punto di vista

medico in seguito all'applicazione della legge sugli infortuni ». Ri-
ferl in merito il dott. Destod di Lione e il dott. Pöels.
Esaurite così le relazioni generali si svolsero poscia numerose co-

municazioni inerenti ai due ultimi temi.
La seduta venne sospesa per 10 minuti e quindi ripresa. Esposte

altro comunicazioni, venne data lettura dei seguenti voti formulati
dà Comitato in b9se alle discussioni tenutesi:

1° che i periti designati dai tribunali abbiano dato prova di

competenza, che si ricorra agli specialisti indicati col concorso degli
suecialisti della medicina Icgale ;

2° che sia incoraggiato e generalizzato lo studio speri ntale

diretto del lavoro dell'operaio nelle diverse professioni;
39 che i primi certificati medici siano più completi possibile e

che la procedura delle contestazioni giudiziali sia ridotta a minimo

si recarono ed appendero una grande corona di flori alla statha del]
Teroe4 Giardino inglese.
Quivi parlò il presidento della Società dei reduci, car. Albanese.

Indi i garibaldini si recarono al Monte Pellegrino.
.Nil,ppaleriggio neLFoto Italico si riunirono tutteloSociethspor-
tive e ginnastiche della città, ie Società ginnastiche di tutta 19 Si-
cilia, di Tunisi e della Sardegna.
Lo Società della Sardegna erano giunte insieme ad una comitiva

di 400 sardi in un piroscafo speciale.
Tutto le Società, traversando la città con musiche, si recarono

alla Favorita, ove ebbe luogo un grandioso convegRo podistico, ci-
clistico o ginnastico, con ricchissimi premi offerti dalle autorità.
Alla sera ebbe luogo al Politeama Garibaldi, una serata speciale

per l'assegnazione dei premi.
Fece un discorso commemorativo della storica data il comm. Pag-

gio la Masa.

Parigi a G1oane Omrcluco3. e Il Figaro an-
nunzia che il Comitato francese per il monumento a Giosuè Car-
ducci, costituito sotto l'alto patronato del Re d'Italia e del presi-
dente della Repubblica, brganizza per il 20 giugno, nel grande an-
fiteatro della Sorboni, una festa letteraria in onore del poeta ita-
liano, col concobo delle più alte notabilità letterarie dei due
paesi.
Ita19iEtni A1190St0TO. - Te10grafan0 &Ìl'Agen%ig ßig-

fani., da Bosa, 27 corrente:
« Sono qui arrivati l'on. senatore Gorio e i commendatori Pasqui

e Moreschi per visitare l'Istituto zootecnico, sorto a Santa Maria di
Bosa, presto Montresta, e diretto dal prof. Vallisneri ».
I<•Empoolmione ippica a Macetraer. - Lo

splendido sticcesso dell'Esposizione ippica sarda à dovuto alla larga
partecipazione degli allevatori appartenenti a 60 Comuni, fra cui
primeggiano Ozieri, Osilo, Ploaghe, Nulvi, Macomer, Santu Lussurgiu,
Ghilarza, Ôristano, Pozzo Maggiore,,Cugliori, Bosa, Scano, Tresnuras
ghes e Pauli Latino.
I duecentocinquanta allevatori espositori hanno presentato 4.00 ca

valle, 200 puledre, 150 puledri e 60 stalloni.
Fra questi figurano 12 splendidi stalloni govero ativi del deposito

di Ozieri.
tentpo;
• 4° che nei centri industriali si proceda con conferenze popolari,
e con qualsivoglia altro mezzo alla coltura ed alla educazione del-

Voperaio in rapporto alle leggi degli infortuni, dei suoi interessi o

della sua salute;
«5°~ che nei centri industriali più importanti siano creati istituti
eciali di cura per le conseguenze degli infortuni sul lavoro.
ÁIiprovati gli esposti voti e votato un ordine del giorno compi-

lato sulle comunicazioni dei professori Ottolenghi, Luriibroso, Biondi
e dottori Agosti e Uffreduzzi, si iniziarono i discorsí di chiusura.
Parlarono il prof. Thiem, il prof. Ottolenghi presidente del Comi-

tato organizzatore e il prof. Ferretti segretarío generale. Linieger
pr pose e l'assemblea acclamð Düsseldorf a sede del III Congresso.

, Il prof. Ottolenghi ringraziò i congressisti e il Comitato perma-
neite, dichiarando chiuso il Congresso.
I.Inamemoria patriottica. - Domani, 29, alle

o 10.30, al Collegio militare si commemorerà il XXV anniversario

della fondazione dell'Istituto e si inaugurerå una Iapido a ricordo

degli'ufaciali, già allievi del Collegio, morti eroicameµte in batta-
gliajod in servizio comandato.
AlPinaugurazione interverrà S. M. il Re.

.Noi pomeriggio sarà tenuta una festa fra gli allievi nel giardino
el Collegio.
,Commemorazione. --- leri, a Palermo, per l'anuí-
rersiio del 27 maggio 1860, entrata di Garibaldi coi Mille, la città

ara imbandierata.

,Ñelspomeriggio, partendo dalla sede della loro associazione, i re-
dáci dalle patrie battaglie, indossanti le storiche camicie rosse, pre-

ceduti da musiche municipali, dalle scuole e dai ricroatori cittadini,

11 Ministero della guerra ha presentato 15 puledri e 15 fattrici
della razza di Burgos.
Notevoli sono i gruppi fuori concorso di Pernis, Carta, Solinas e

Piercy. Interossanti sono pure le mostre collettivo di alcuni Comuni.
Cuglieri espone 55 capi appartenenti a 23 allevatori,
La Commissione ordinatrice, presieduta dal comm. Pernis, ha al-

lestito assai razionalmente la mostra.
Una Compissione militare ha fatto numerosi acquisti di. puledri
I campetenti riconoscono il grande progresso dell'alleva.mento ip-

pico sardo.
La Giuria, presieduta dall'on. senatore Gorio, ha conferito il-gran

premio reale al davalier Pernis per il gruppo che rappresenta un

ragguardevole progresso ne1Pallevamento; la coppa del duca d'Aosta
è stata conferita al maggiore Piercy. Le coppo del'ae cii‡å di Ca-
gliari e Sassari toccarono rispettivamente al cav. Curta ed ai fra-
telli Pirastro. Il gran· premio del Ministero di agrricoltura è stato
assegnato a Pala Carboni di Bosa ed 11 gran premio del Ministero
,della guerra a Cossedda di Ozieri. 11 premio di Macomer à stato at-
tribuito ai fratelli Canalis di Osilo.
Il maggiore Piercy, il cav. Fara di Bosa, i gemippi Cosseditu, Virdis,

Pietri, Buscarino, P9rcu, Ledda, Sini e Corriaa hanno pure conse-
guito premi in danaro e medaglie.
Diciannove stalloni hono stati premiati; le massimo distinzioni

sono toccate agli allevatori Cosseddu, Pinna, Camartis, Cherchis,
Spada, Falc))i, Contini,fl)elogu, Ledda ed Oppo.
Diciotto puledri interi e unn sessantina di cavalle-sano gtsti pre-miati; fra quieste"BitnotÚlo i¡uelle appartenenti a coss eddu, comida,

Sini, Pirastru, Catialis, Pintus e Filia.
Tornt>ola di 1t>enenoenwa. - S. E. il minisWo
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delle finanze na trasmesso agli enti mteressatt 11 decreto Mimste-
riale 15 aprilo 1909 inerente alla concessione di una lotteria o tom-
bola nazionale per l'importo di tre milioni, il cui rica a o sarà de-
voluto per quattro settimi alle Casse di previdenza del,le associa-
zioni còmponenti la Federazione.giornalistica italianap ger tre set-
timi al Protettorato di San Giuseppe in 'Roma.
La lotteria o tombola verr's estrat'ta riell'esercizio 1909-10.
Penor.nent texturio1. -Aleririattina, alle 6, è stata

avvertita in tutta la provincia di Porto Maurizid ima leárera scossa
di terramoto ondulatorio.
A San Remo la seossa ò passata quasi inosservata; a Porto Mau-

rizio o ad Oneglia invece la popolazione Amoressionata·é uscita al-
I'aperto.
Notizie agrarle. - Il riepilogoi dellä notizie agrdrie

della seconda decade di maggio reca :
Ult ioži pioggio sarebbero di giovamentp alle campagno di Li-

guria, del basso Piemonto o Lombardia, a bliona parte delle terre

di Toscana, del Molise, della Campania e di,alcune provincio di Si-
cilia 11 clima di questa decade torno propizia "alle campagne del

Venoto o a quelle dell'Ethilii I seminati di recente e gli oi•bai i'i-

sontono'nelluoghi giaindicati il difettodi umiditå;jltrove388i
vanno sviluppandosi normalmento e in modo soûãistácente. Il fru-
mento la vite si mantengono sempre promettetiti. Giungono no-

tizio di copiosa floritura dell'olivo. La ifionagione ora incominciata

då úl complesso un prodotto non abbondalite. I bachi da seta pro-
codono bene e sono fra la seconda e la terza inuta ».

.Èe11e riviste. - La fotograflatartistica,1a pregiata ri-
vista internazionale torinese, ha pubblicato il n. Jy por il corrente
anxio, mese di.aprile.
.

Il ritardo nella pubblicazione à compensato dall'ottin coinpila-
zlone del fascicolo contenente articoli d'indole tecnica, numgrose
fot incisioni intercalate nel testo, nonchó due bellissimo tavole fo-

totÌpiche.- splendido lavoro sotto ogni raþporto fuöriidel testo.
Il numero testò pubblicato egregiamente si aggiunge a quelli che

gliformano preziosa parte della raccolta della pregiata rivista.
Movimento comrnerointe. - Il 26 corrente

furono caricati a Genova 1373 carri, di cuÏ 126 di carbone pel com-
màrcio o 84 per l'Amministrazione ferroviaria; a Vonezia 384, di cui
149 di'aarbono pel commercio e 75 per l'Aniministrazione ferrovia-

rii; Â Savona 330,. di cui 212 di carbono pel comutercio e 37 per

l'Ämministrazione ferroviaria; a Livorno 319, di*cui 72 di carbono

pel commercio o 53 pèr l'Amministrazioho ferroviária; o a Spekia
123, di cui 74 di carbone pol commercio e 35.por l'Amministrazione
ferroviaria.
Marina mercantile. - L'Italia, della Veloce, ha
roseguito da Rio Janeiro per Genoya. - Il Mendoza, del , Lloyd
italiano, ha transitato da Gibilterra per Genova. II, Principe di

tidine, del Lloyd sabaudo, ò partito da Rio Janofro pert Buenos

Aires.

TELEGEAA.k1v£I

(Agenzia miÍt thall

COSTAŠTINOPOLI, 27. - $i dice cho lo autorità militari abbiano
intenziono di trasportare la residenza di Abdul Hamid in una delle

città delle isole dell'Arcipelago, probabilmento a Rodi, perchò : la

presanza dell'ex-Sultano a'Salonicco cagiona inquietudino nella'po.
polazione,
TËHERAN, 27. - Si dice che la Russia ha fatto comprendere al

Govarno persiano clio i due terzi delle truppe russe sgotabereranno la
provin<ia di Ažerbaijan appena lo Seia abbia nomiliatd ils governa-
tore di quella Provincia. Tale carica ò .stata offerta a Spadar, che
l' ha rifiutata.

COSTANTINOPOLI, 27. - Stamane, vennero impiccate quindici per-
sone che erano state condannato a morte. Lo esecuzioni hanno pro-

dotto vivissima impressione ncIla popolazione, (percne Ira Isgiusu-
ziati si trovano due colonnelli, il prin\o ennucþ di Abdul Amid alt
funzionari dello Stato o vari redattori di gior ali.
A Brussa'sono stati arrestati numerosi ro onari, fram i quali

hodja.t.e:softas
11 ministro della guerra ha emanatoim ordi del giorno,che dice

che i soldati delle due classi, che senza·esse gli istigatori hamic
partecipato alla rivolta del 13 aprile non son più degni di portare
la divisa militara, e saranno per tre.anni a iti all'esecuzione' di
lavori pubblíci.
PARIGI, 27. - Il presidenta della Repubblie ,-Fallières, circondat'e

dai ministri degli esteri, delle finanze, della arina e della guei'ha
ha ricevuto oggi in udienza solenne all'Elise l'Ambasciat:i maroca
china.
L'ambasciatore ha pronunciato un discorso nel quale 11a confor

mato cho 11 sultanto Afid å sempre animato a intenzioni amiehe¾
voli verso la Francia e che, essendo cogvin cho il Governo Itan$
cese vuole mantenere l'indipendenza del Ma eco, ð disposto a porre
in esecuzione tutte le clausole dell'Atto di A esiras. ·

11 presidente della Repubblica ha risposto sprimendo la suisod.
disfazione nel vedere ambedue i Governi an ati dall'ugualó½osi.
derio di mantenere i loro rapporti e di abilire un accordo su
tutte le questioni.
Il presidente ha soggiunto cho gli interes i derivanti dalla spo-

ciale gituazione della Francia al Marocco ri nosciuta dallo potenze
si troyano fortunatamento d'accordo con uelli degli altri Stati
nella elaborazione dei progetti di riforme ce il Governo scogifIlano
ha dociso di compiere.
Il presidente Fallières ha confermato quiddi che nessun doyorno

piû di quello francesa desidera il manteni ento dell'indipenddnza
,
del Marocco e si ð mostrato lieto par l'an uncio fatto dall'amba-.
sciatore che il sultano Hafld si propone di ttuare integralniéntó 16
riforme che sono destinate a coasolidare suo prestigio e ad ná
mentare la prosperità dei suoi sudditi.
COSTANTINOPOLI, 27. -- Dapo una viva discussione circa l'altare

di Ismail Kemall la Camera ha, deciso di hiodero tilla Corto una

ziale, come prova complementare, il disp cio che, secondo stato
constatato, manca nel dossier e col qu o Isniail Kemal avrebbo
spinto gli albanesi alla rivolta.
A meno che.il dispaccio non porti prov schiaccianti, la Camora

non sembra disposta ad autoriz2are il pr cessocontro IsmailKemal.
COSTANTINOPOLI, 27. - Il conflitto fr il Senato e la Camera 6

stata appianat4.
Il Senato ha approvato. l'esercizio pr vvisorio chiesto dagGo-

verno..

SOFIA, 27. - Presentando le credenzi li il ministro di SeÀië
Simitch ha pronunziato paa allocuzione i cui ha·dotto dr essere in
particolar modo incaricato di farsi interp te dei sentimenti ninchíi
di profonda siinpatia da cui sono animat tutti gli animi serbi per
la naalono bulgara in occasione della pr clamazione della sua indi,
pendenakvalorosamento guadagnata co i lunghi persoverantiifbrzi
del Re Ferdinando e che egli si sforzerå di consolidare e di svilup-
pare i rapporti di amicizia fra la Serbia e la Bulgaria o di assicu-
rare il mantenimento dell'armonia dei l ro interossi.
Il Ro ha risposto ringraziando per is timentiospressiglidaparto

del Re Pietro e il Governo serbo,
PARIGI, 27. - Camera dei deputati. Si riprende la discussione

del progetto di riforma dei Consigli di uerra.

Si prendo in considerazione un eme amento il quale stab lisco
che i due membri borghesi della giurla militare debbano avere pro-
stato il servizio militare.
L'art. 5 viene riservato.
L'art. 6 viene pinviato por difetto di chiarozza alla Commissione
Si intait la discussione dell'art. 7 chd riguarda il manteniÏnento

della minoranza di favore.
Il sottosegretario di Stato alla guerri Cheron accetta la minok

ranza di favore,
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'Labori, fra'un tumulto; dichiara:che la, Commissione.non erodeva-
di trovai•si di frolito ad un Governo cho capitola.
Clioron risponde di ritenere le parolo di Labori coîne una ingiu-

i'ia poisonale (Donogazioni su vari banchi).
L'oratore aggiunge cho risolverà l'incidentain un altro luogo.
Ì$boit spiega che la sua espressione parlamentafe, .

che colpi-
see tutto il gabinetto e che la mantieno (Rumori - Applausi).
Labori coritinna a criticare il progetto del Governo.
11 seguito della discitssione rinviato e la seduth 'à tolta.
PARIGI, 27. - In seguito all'odierno incidelite alla Camera dei

deputati Cheron ha nominato suoi padrini Berteaux e Jourde, e La-

ori ha nominato suoi PAdrini Puech e Chastenett
VIENNA, 27. -- L'imporátore Francesco Giuseppe ha ricevuto nel

pomeriggio in udienza particolare l'anibasciatore ottomano Mustafa
Reschid, il quale gli ha presentato le nuove credenziali, in seguito
al cambiamento del Sultano.

PARIGI, 27. - I padrini di Cheron o di Labori si sono riuniti, ap-

pena terminata la seduta della Camera.

I padrini di Labori hanno fatto osservare che le parole del loro

primo essendo dirette al Governo non potevano assumere signifi-
cato personale, nè costituire perciò oiresa.
Jn siffatte condizioni i quattro padrini hanno ritenuto che l'in-

cideote non possa aver seguito.
LONDRA, 27. - La Camera dei comuni si è aggiornata al 3

giugno.
LONDRA, 27. - Il principe e la principessa di Galles hanno inau-

gurato nel pomeriggio all'Albert Hall il VII congresso internazio-

,nale di chimica applicata, al qualo partecipano tremila delegati di

tutti i paesi.
VIENNA, 28. - Iersera i membri del Congresso della musica sono

intervenuti ad un ricevimento dato in loro onore nelle sale della

Hofburg.
L'arciduca Leopoldo Salvatore rappresentava l'Imperatore Fran-

eesco Giuseppe.
Ërano pure presenti il corpo diplomatico, i ministri e le autorita.
L'arciduca si è intrattenuto affabilmente con gran numero di rap-

presentanti di Governi esteri e di Società musicali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

27 maggio 1909.

11 bai•omotro é ridotto allo zero . . . . . .
0°

.Ualtezza della stazione à di metri . . . . .
50.60.

Earometro a mezzodi . . . . . . . - • • .
153.68.

Umiditå relativa a mezzodi . . . . . . . . . Ø·

Vento a mezzodi . . . . .
. . . • • • • • •

S.

ßtato del cielo a niezzodt , . . . . . · · . , coperto.
massimo 24 0

N'moi.tetro eentigrado . . . . - . . • • • •- minimo 14.3.

Pioggia in 24 ore . . . . . . • • • • , . , ,
8.7.

27 maggio IWou.

e poropa: pressiona massima di 765 sul mar Bianco, minima di

741 anHe Ebridi cd Irlanda.

In italia nelle 24 ore: harometro
ulteriormente discoso, fino a 3

mm. all'estremo sud; tempm·atura generalmente diminuita¡ yenti

fórti meridionali in val Padana; pioggie c temporali al nord, contro

e Sicilia.
Barometro : massimo a 760 sulle isole, minimo a 757 al nord.

Probabilita: ancora venti meridionali forti
gull'alto Tirreno, deboli

o moderati vari altrove; cielo
nuvoloso con pioggle e temporali al

nord e centro, vario altrove; alto Tirreno inesso ad ggitato,

BOLLETTINOLMETEORIOO
dell'Utileio centrale di meteoÑlogia e di'geodÍnamica

-Roma. 27 maggio liK

STATO STATO
precedente

STAZlONI del otelo del mare
Massima Minima

ore 7 Ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio
..

sereno calmo 22 0 15 0
Genova

.......... coperto legg. mosso' ' 22 3 17 1
Spezia ......... coperto mosso 24 6 15 6
Cuneo

...........

Torino
......... 8/4 coperto - 21 8 10 5

Alessandria...... sereno - 24 0 12 8
Novara

........ sereno -- 24 8 9 4
Domodossola . . piovoso -- 17 2 8 0
Pavia

.. .. .... 1/4 coperto - 28 2 12 4
Milano

.... . . 1/2 coperto - 27 8 11 8
Como

......... 1/2 coperto - 24 0 11 2
Sondrio

.... . coperto --- 24 5 12 9
Bergamo . . . . . . */4 coperto - 23 7 12 2
Brescia

........ 1|, coperto - 26 1 16 3
Gremona

....... 1/4 coperto - 28 9 15 8
Mantova......... 3/4 coperto - 27 2 15 0
Verona

......... 1/2 coperto - 27 8 15 1
Belluno.......... 1/4 coperto - 22 1 ll 4
Udine

...... .. piovoso - 26 2 14 8
Treviso

......... 1/, coperto - 28 3 11 0
Venezia

........ 1/2 coperto calmo 25 8 14 2
Padova

.........
sereno - ·¿6 6 13 8

Rovigo . ....... */4 coperto - 27 0 10 0
Piacenza

..... 1, coperto -- 26 9 15 4
Parma. ...... .. 8¡4 coperto - 26 9 15 4
Regg10 Emilia .. 2/4 coperto - 27 2 18 1
Modena.......... 3/4 coperto - 27 1 13 9
Ferrara....... .. 1/2 coperto - 27 8 15 3
Bologna ....... . coperto -- 27 6 16 0
Ravenna....... . coperto - 25 9 13 0
Forli

.......... . 3/4 coperto - 28 2 19 6
Pesaro

.. . ... Provoso calmo 27 0 13 0
Ancona

. . . piovoso legg. mosso 27 6 13 8
Urbino

.. . . coperto - 26 I 15 0
Maceráta . . . . . coperto - 26 9 13 0
Ascoli Piceno

... coperto -- 27 8 17 5
Perugia . .. piovoso - 25 6 11 2
Camerino

. .. coperto - 26 0
. EO

Lucca ... ....... 3/4 coperto - 24 3 12 3
Pisa ............ II, coperto 21 2 11 9
Livorno

......... 3/4 copertc mosso 24 6 14 0
Firenze

........ coperte - 26 8 13 2
Arego ...,..... piovoso - 27 8 11 8
Siena............ coperto - 26 3 11 0
Grosseto

........ coperto -- 26 4 13 4
Roma

.......... coperto - 26 3 14 3
Teramo.......... coperto - 28 8 16 8
Chieti

........... 1|, coperto - 24 0 17 0
Aquila........... coperto - 24 7 14 5
Agnone.......... sereno - 23 7 12 7
Foggm ........ tj, ooporto - 3I 5 18 0
Bari ..,,....... nebbioso calmo 25 8 18 0
Lecee

.......... 1], coperto - 25 5 16 6
Caserta

......... i¡, coperto - 27 8 15 8
Napoli .......... coperto calmo 23 6 17 0
Benevento

...... nebbioso
- 28 I 14 6Avellino

--- -.... sereno - 25 0 11 9Ogggiano ........ sereno
- 23 0 12 2

Polärgo ......... 3/4 coperto - 24 5 12 3
Cosenza ........ sepego - 29 6 17 5
Tirtolo........... Sj, coperto - 20 2 12 0
Reggio Calabria . .
Trapani .-...... 1/2 coperto calmo 23 6 17 )
Palermo .-...... 1/4 coperto caltno 24 6 13 5
org) gly etjoola . seyen9 calmo 24 5 17 1
CaliggissÀ# . . .

. gegeRA - 23 5 14 7

6etank.......... serenD 4g1‡ato 27 1 17 8
Siracusa

...,,,,.
I 4 oppeT‡Q eginio 27 5 17 gCagliari ........ favegp lo#R•IR 80 SA 0 11 0

Sassari .......... 1/4 coper

g,.g¿gy, g, ß. BALLgs lo. Tipogra NAD Mak MPPAEI geres;te t espotuabijg.


